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~ diale, alle nostre amate Missioni. 
- uomini soffrendo. Anche nelle Mis- 


_ la promessa del Divin Maestro: 
- Siete ora nella tristezza, ma io vi ve- 


- lẹ parole dell’A 


ad ogni popolo, in. tutt 


Tristezza‘e gioia si alternano 


“nostri cuori pensando, in questa vi- 


della Giornata Missionaria Mon- 
Come Cristo, la Chiesa salva gli 


sioni. Nelle prigioni della Cina, della . 
Corea, del Nord-Vietnam sono passati 
e continuano a passare — molti di 
essi per non uscirne piu —, Vescovi, 
sacerdoti e fedeli, rei di fedeltà alla 
loro Religione. Altrovė, il veleno đe- 
gli stregoni o i barbari massacri con 
cui si cercò già di contendere il cam- 


mino al Vangelo ed ai suoi araldi, han- 


no ceduto il passo all’ostilita di- 
tenti animati dagli stessi propositi. 
A questi nostri fratelli, prescelti a 
soffrire contumelia per Cristo, noi vo- 
gliamo ricordare dalla Roma di RR 
« Vo 


drò di nuovo; il vostro. cuore si ralle- 
grerà e nessuno — privarvi gella 
vostra allegrezza 


il laicato missionario, in 


delle cristianita di do- 


qualitativamente,. l'opera essenziale 


dell'insegnamento; dell’inse 


to che forma i credenti e di quello che z; 


contribuisce a far degli uomini. 


Sempre più manifesta diviene Pa- _ 


- -zione della Chiesa per il progresso del- 
- Fuomo; delle sue istituzioni, delle sue 


 cominciamento della Citta di 


come pure per la difesa degli umili, 
dei lavoratori, per assistenza amoro- 


L’invitta ch’essi ren- 


; „dono, nella sofferenza, alla Verità ed. 
alla. Giustizia costituisce 10 
motivo di gidia ad alt 


; motivo 
si mrima e ci induce a far nostre 


bondo di. gaudio la 


- nostra tribolazione». ~~ 


lobo, di mezzo. 
-Je lingue del- 


Da ogni. parte del 


‘Yuniiverso, grazie all’apostolato “mis- - 


 gionario, sale ininterréttamente 
ae preghiera a Dio che siede sul trono ed- 
 aWAgnello, dalle chiese, dalle case, 


dai campi, dalle officine, dalle scuole, 


= “steno memore 
tate oggi a contribuire perle Missioni. 


dai letti o dalle stuoie degli ammalati 


e dei morenti. 
-Accanto ai Missionari venuti dalie 


4 antiche nazioni cattoliche e in sempre > 
più stretta collaborazione con essi,- 


sempre più efficentemente siorganiz-- 


crescono. ubertosi i manipoli del člero. 


indigeno:.due Cardinali, un centinaio: 


di uomini e donne, e 


di Vescovi; migliaia di sacerdoti, — 
mentre si vanno moltiplicando le vo- 


giuste liberta, dell’organizzazion¢ del- 
la verace citta terrena, immagine e- 


sa degli infelici 
per la continuazione di quest’o. 


pera santa provata da tanti 
- per la salvezza soprannaturale .ed 


umana dei popoli cui essa si estende, 


per affiancamento delle giovani cri- 
stianita .dei térritori di Missione nel- _ 
. la preparazione del loro clero e del lo- — 


roa laicato; — è aiutare la Chiesa 
a radicarsi nel cuore d’ogni popolo ed 


_@ Taggiungere. le. sue mae diniensioni, che’ 
doveri @ 


-SONO quelle del. , che o 
i stioi 


- ferta. 


del nostro Santo Padre il Papa; cen- 


missionario. 


L’avvenire appartiene a-coloro che 


amano, non a coloro che odiano. 


‘La missione della Chiesa nel mondo, | oe 


lungi dall’essere terminata o sorpas- 
sata, va versò nuove esperienze e nuo- 


_ ve imprese. 
Come la Chiesa, le Missioni ab 


vano oggi di fronte non ad un tra- 


_ monto, ma ad un/’aurora. 


PIETRO SIGISMONDI 


della $. Congregazione de Propaganda Fide 


quantitativamente 


Missioni hanno meritato e meri- 
tano questo geste di cristiana solida--. 
- Yieta. Clero e fedeli delle Missioni ban- 
-- no dimostrato e dimastrano di aver -- 
-compřésa emessa in`atto la consegna ` 
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-tro propulsore visibile dell’apostolato —_- 


comunque strutturati 


ESO non ha lasciato pa- 
- role scritte. Ha inviato 
degli uomini ad annun- 
ziare la sua Parola viva 
agli altri uomini; e ha 
esteso alla Chiesa ‘di tut- 
ti i tempi e di tutti i luoghi ü 

de azio- 


no, come è noto, entro la cor- 


rente della prima predicazione a- 


postolica, in quanto ne fissano le 
salienti sotto ispirazione 
dello Spirito Santo. 

I missionari continuano nel 
¿empo € nello spazio l'opera evan- 
 gelizzatrice iniziata dagli apostoli. 

Perché Gesù volle che il suo 
- Vangelo, Parola viva, fosse tra- 
smesso dalla parola viva? Eviden- 


. temente Egli volle che il Vangelo 


fosse testimoniato da un esempio 
di vita e si mostrasse incarnato 
nelle opere di chi lo predicava. La 
formula: del metodo évangelico_è 


«operare € insegnare ». Dove la 


vita trasparisce con. sincera sem- 
plicità dalla parola e dove ogni 
atto della vita è, per così dire, una 
parola di verità, la si realizza, nel- 


Ia grazia di Dio, la perfeztone del- 


Uapostolato. 
Ma vi è anche un’altra osser- 


-vazione da jare: è sempre Dio, 
non? luomo, . 


abitualmente, per “un -atto ‘di 
-infinito amore soltanto per 
“esso, convertire luomo 
mezzo delluomo: Ma ne conse- 
> gue- -che la forza dell’evangelizza- 
tore non sta: nella sua umana ca- 
pacita di persuadere, dè suggestio- 
nare-o di dimostrare; sta nella 
` coscienza di essere strumento di 
Dio e perciò nella integrate ade- 


sione di tutta-lá propria anima al- 


la mozione divina. 


- Perciò errano räđicalmente. 
loro che vedono nel missionario 


-una specie di sacro agit-prop. In 
molti sensi egli ne è addirittura 


agli antipodi. Non è un propa- 
gandista ma un educatore. Non 


serve degli uomini ma li ser- . 
: te. Non vuole trascinare le musse; 


ma redimere le anime ‘ina per 
una. Non gli serve un'adesione c- 
sterna motivata da terrene i:tili- 
- tà, ma una rinascita interiore. 


Ne consegue che, quando il mis- 


1 sionario, dopo una permanenza di 


lunghi anni tra popoli lontani, 1i- 
torna tra not, egli ci appare una 
. figura straordinariamente singo- 
-lare ed interessante. 

Non è eloquente, lui, il predi- 
catore per eccellenza. Se aveva do- 
ti di facondia alla sua nartenza, 
le ha poi mortificate piegundosi 
a linguaggi infantili o barburici o 


modi as- 
solutamente diversi 
tivo: 


‘Non è ricco; è tornato: tra noi 
a stendere la mano pei suoi fight 
lontani. 


Non nha dice am 


di scienza: ma laggiù la carità ie 


ha: fatto’ medico, costruttore, 
gricoltore, giudice, 
glottologo, etnologo ecc.; come ad 
tntegrazione necessaria "delle sue 
proprie funzioni di- evangelizza- 
-tore, di sacerdote e di maestro, 
con -la continua e responsabile 
coscienza di rappresentare Cristo 
_ agli .occhi- del. suo- popolo incar- 
nando in sé visibilmente il mes- 
saggio evangelico. 


Quando vi parla, anche se mas- 
simamente semplice e. modesto, 
voi sentite: nelle sue parole un 
continuo e prezioso insegnamento 
per voi stessi, troppo chiusi entro 
pratiche e opinioni abitudinarie 
che hanno fatto purtroppo sedi- 
mento sulle fonti della vostra vi- 
ta interiore. E riconduce la vo- 
stra mente, poiché si trova sullo 
stesso loro piano, alle figure gi- 
gantesche delle Missioni cattoli- 
che; a un P. Genocchi, a un P. 


che” converte le- 
anime. È veTO che Egli vuole 


per . 
' fidamento neppure nei paesi d 


SUQ Na- 


Schmidt; a un Card. Lavigerie, 
a un P. Massaia, a un P. De Jaco- 
bis, e più indietro ancora, a un 
Las Casas, a un Matteo Ricci, a 
un S. Francesco Saverio; figure 
eroiche, benemerite, non solo del- 
la Chiesa ma di tutta la civi'ta 
umana. Voi capite allora, quasi 
toccate con mano, una verità di 
cui troppo spesso ci dtmentichia- 
mo; che, cioè, avanzata dei cri- 
stianesimo implica sempre nuovi 
problemi di moralità e di civiltà, 
di cui esige la soluzione e offre 
alla buona volonta umana le for- 
ze risolutrici. - 

Principalmente per questo, og- 
gi Fazione e 
gnata, su un campo di battaglia 
vasto quanto tl mondo, in una 
difficile battaglia, che si combatte 
ormai su due fronti. 

Anzi tutto su guello che è il 
ironte proprio. e tradizionale del- 
le Missioni, cioé i paesi da ren- 
dere cristiani. Questi paesi- sono 
oggi sconvolti da una vera tem- 
pesta ideologiea che si alimenta 
a condizioni di miserabilità uma- 
na, a rivolgimenti bellici e poli- 


fici, alla crisi-delle potenze colo- 
; niali, all’insorgenza di passioni 
pazionalistiche e xenofobe, alla 


diffuüstone di un « credo » materia- 
lista’ vissuto col Jervore dy una 
mistica selvaggia. I missionari re- 


sistono principalmente con S 
ios 


mento di abneg 
col martirio. 


-Ma non-possono fare af 


la loro origine, nei paesi*tradizio- 
nalmente cristiani. Proprio in que- 
sti-si è formato il secondo fronte, 


riosa trcdizione cristiana devono 
porsi, innanzi alla gcristianizza- 
ztone dei loro popoli, un urgente 


‘problema di missione interna. So- 


no note le varie iniziative prese 
in Italia per riportare Cristo nel- 
le anime più lontane. Tra le altre 


-va segnalata quella della P.O.A. 


‘on destinate a 
are m n località sprovvi- 
ste di chiesa. 


Può essere tragica la constata- 


zione che- anche le nostre popo- 


laztoni abbiano bisogno di una 


nuova. evangelizzazione; ma non 


resta soni prenderne atto ed seni 
rare con orme all'esigenza de 
situazione 


E dusoue il momento di eee. 
vare e riconoscere anche per la 
nostra azione quotidiana lo spi- 
rito e il metodo missionario; e 
cioè. ritornare in pieno a quel « fa- 
re ed insegnare » che è la massi- 


ma aurea, divina di tutte le mis- 
sion 


e 


-e sappiamo come. Nazioni di glo- 


; 


E non ci si limiti a iniziative 
rie superficiali che sañno 


ie di propaganda che di mis- 
sione. La- missione- deve essere 
anzi tutto presenza cristiana rea- 


le nella società evangelizzabile; 
prima di agire bisogna essere cri- 


stiani, di un essere che è inscin- 


dibilmente vita e preghiera. Ora, 


sarebbe un errore pensare questo 
essere come una pura affermazio- 
ne esistenzialista fine a se stessa, 


e non come una energia che si di- | 


spiega per le vie della razionali- 


ta; ma é altrettanto vero che una 
azione scissa da questa sua base. 


vivificante illude noi stessi e non 


da agli altri il senso della presen- 


2a Cristiana. Dà solo il senso del- 


Vaffannarsi di piccoli uomini per 


propagare una ideologia a loro ca- 
ra. Troppo poco. | 

Il missionario rappresenta un 
tipo di evangelizzatore che è sfug- 
gito. a questo pericolo, perché get- 
tato in ambienti e società dove a 
rappresentare il Cristo C'era lui e 
solo lui ed egli ha dovuto anzi 
tutto essere questa presenza. Dob- 
biamo imparare tutto da lui. 
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GNI angolo. della terra è 5ta- rimasti,- sia la. nostalgia. di colui : 

to. ormai’ esplorato: L'uomo: che<si è dovuto. temporaneamente. 

conosce. ormai. interamente  allontanare. * «1: / 4 
la sua dimora, poli sono Cosi; dei-3000 Sacerdoti, dei 400 
sorvolati facilmente ` così co- Fratelli e delle» 2000 Suore; partiti ~ 

~+ ~ me tutto linterminabilé peri- Missionari in Cina, ormai tra Mar- ; 
metro "dell'equatore. Già gli uomini- tiri che vegliano> sul posto e Mis- 
discutono dell’esplorazione degli spa- sionari che attendono- di tornare, 
zi siderali alla ricerca di altre terre, non vi è più nessun. Solo il Clero 
nuovi pianeti che possano soddi- indigeno di 2500 Sacerdoti, 660 Fra- 
‘sfare Vimmenso dëèsiderio di cono- telli e 4700 Suore, resiste e attende. i 
scere che spinge in avanti it gene- Ebbene, chi può affermare che la . 
ré umano le sconfinat ‘Alatene Chiesa abbia perduto la Cina? Mai 
e > * 
non gono state oggi può sentire di 
_ -ancora ramente esplorate. Un averla conquistata e di averla in 
- terzo dell'umanità è cristiano. Anco- pugno. Ai suoi Martiri guardano i 
ra due terzi dei fratelli che popo- fedeli e i nemici con diversa e tutta- 
lano la terra, attendono ancora la via inestinguibile ansia, Il loro mar- : 
>y parola del Vangelo, portata dagli tirio è presente ogni giorno e su- 

~ — apostoli discendenti dei. Dodici che scita nuovi seguaci fra gli stessi 

capita di veterec | hanno. creduto, 
sione non ancora 1 Pacerdoli le Suore 
-> stati alla civiltå moderna, sembra pienia i> senza sapere che essi 
< di assistere alla préparazione di un dei fratelli che appunto 
-- viaggio di esplorazione ormai non Perchè esiliati. torneránno. Alcuni \ 
_ molti a piedi sulle strade missio- 
piu strettamente geografica, ma et- 

angolo della terra è stato percorso ~, 
e fotografato. In molti luoghi che Sa di che kaite 
puô -essere consi- 

. =" noi lontani crediamo ancora avvol a 

ti nella primitivits. di derato come numero e come forza 
OHA una vo @’animo. un intero popolo che anela. 
persino -necessario organizzare la alYindipendenza, non può essere 

| rafia o il film ssionari hanno . j- 

sano avere ancora quel colore lo- so ponte che diviae 
cale che noi attendiamo dai luoghi cidentale dalla Cina, e tuttavia non — i 

tese di terr: gine, de- irrobustita legione degli toli 
- . Serticnon. ancora incisi dal piede riprenderà il. mare: lo 
dell‘uomo civile, foreste ancora stesso- spirito e.la stessa audacia 
~- ` penetrabili alla luce di Cristo. Se di prima. Molti degli «esuli » vivono “s ; 
la grande .razza degli esploratori solo per il ritorno, altri si ram- 
.  vą'man mano estinguendosi, la le- maricano di non aver potuto la- eens 
«gione saera degli Apostoli: cresce sciare sul. posto la testimonianza 

. sempre di numeroe di forza. rog Milioni e. milioni di 
Chiesa può essere parago-.. Cinesi floriranno al. Cristianesimo 

nataallesercito di Cristo, i Missio-. 4PPena sara possibile il ritorno, In- 
di questo esercito, Talvolta da ‘Unga dei fedeli in attesa. 
- .queste avanguardie si staccano le . Ma unlaltra opera si deve, oggi. 
sentinelle perdute che popolano an- più ancora di ieri, ai Missionari. | 
Gesù, anche gli Apostoli di oggi ab- zone di alcuni. continen- | 
Solin & . Pare quasi che la civiltà sia.ca- 
bandonano tutto, casa, famiglia, pa 
tria Vanno in. terre cba DORO- sulla soglia dei luoghi - Toa 
sterioso e ancor più lo spirito im- geografici, gli 
penetrabile degli uomini cui si of- ` Ranno seguiti hanno | 
frono per guide. Spesso Vostilita penetrato nuove terre e nuovi mon- 
delle genti che troyano trasuda dal- . di, ma la barbarie si è barricata, 
Fostilità stessa delle foreste, dei de- förse più facilmente, tra gli x 
serth animali geggi della civiltà moderna che on 
. Un uomo normale s terrebbe 2145. 
_di perdere la’ vita. Ma i Missionari -non arrivano le armi o gli specchiet- | ` 
le -Missionarie sanno bene che la . tj per incantare il nativo e rubargli ; 
“loro strada deve essere aperta me- j tesori della sua terra. - 
tro per metro nel cuore della fore- -Col Missionario arriva` la civiltà, "E | 
sta umana e che non puo essere de- quella vera, quella che non si mi- 2 | 
limitata altrimenti che col marti: sura col frigorifero ma‘ che traspare ; ; 
> Dire dei territori. sterminati in réligione di Cristo. La civiltà cosi- 3 y * pa ee 
si muove la fede apostolica dei detta coloniale che appariva ed era devozione dei neofiti verso VEucarestia è esemplare . 
Missionari, è impresa ormai di ca- -ferma, fa. col Missionario un balzo j ! | 

-- yattere geografico, e se molto. rac- in- avanti e la conoscenza e gli arne- . NONE 
conta al nostro desiderio di terre si e gli utensili e i meccanismi del- f- | 

puð rappresentare l'epica conquis giorare, come spessó è avvenuto, gli 
della Missione, che si misura non indigeni, ma a far loro percorrere la - | 
a chilometri quadrati; “ma col nu- . strada del progresso sulle solide vie Sees Ea ; 
mero. delle anime vinté. E’ difficile dello spirito. Sulle orme della Mis- i 
infatti che. una Missione indietreggi sione ila- civiltà può avanzare final- 
h una volta che si è piantata.nel pun- mente tranquilla e tuttavia carica — f 

`- to scelto dalla sua meta. Perchè quella responsabilità» necessaria 

anche quando, come avviene oggi'in “a. assume l'impresa di sostituire 
Asia’e in uña piccola zona dell’Afri- la barbarie. - 


manti di una Missione indicano UN tó- luogo dell’Africa; si scambià il 


luogo di battaglia tra i soldati: di: Missionario con il soldato di una: 

` Cristo e. la torma dei nemici, noi tenza terrena. Il colre della’ sua % 
sappiamo che il Missionario non si -pelle*lo confonde ‘coi soldati che i zi 

muoverà’ più di li sotto e che la sua portano la-morteé, mentre lui porta 
cruenta sepoltura ha piantato or- la vita offrendo in- cambio, se la ‘ 
~- mai un ormeggio tale che nessuna vogliono, la sua .morte,: Spesso il . & x 
forza varra più a scardinare. Missionario viene perciò combattu- 
Pertanto, quando oggi si parla.di tó, ucciso; espulso, odiato. Ma il suo: pi 
` ricostruzione dell’attivita missionaria modo di morire o di combattere 
in Asia, con questa- -espressione non amando il suo nemico, lo fa final- 

= gi intende’ dire che si sia costretti mente. individuare per chi è vera- a 
a rifare da capo un’attivita fallita. mente. E non piu avvengono errori ie ire 
Sono solo le Chiese, le scuole o le sulla sua divisa, e tutti infine si ac- 3 

+ yesidenze missionarie, cioé i muri : COrgono ch’egli non era un nemico 

=. che dèvóha “éssere- ricostruiti; Sono © uno. stranieto, fratello che 
deve ricostruire dopo la vittoria per Tesse, non potenza ma umiltà, non 4 
poter. vivere sul terreno, conquista- Odio ma amore. si. 0 un Con- 
étai anche dové in apparenza si è _me del Quale è partito, egli conqui- 
+X efeduto di allontanare ‘i -Missionari Sta facendosi: interamenté conqui-. 
rimamdandoli” «donde erano venu- Stare dai- fratelli* ancora lontant, | 
ta perchè dove il Missionario è man- strada egli stesso. | 

sia il "del MARIO DINI L’apostolato dei missionari .si svolge in gran parte nelle scuole per indigeni ` 


| 
| 
| 
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pastori si affianca Spésco i 


ASTO 


em UI pastori sj è esercitata trop- 


pa letteratura, in tutti i tem- 
pi; e in tutte le antologie 
« tornano i pastori » d’Abruz- 
‘zo e suonano le ciarameile 
=- nei versi dannunziani e pa- 
seoliani; e i pastori d’Abruzzo sono 
stati anche rivestiti da- note dolci 
e melanconiche da Ildebrando Piz- 
zetti. Ma se i pastori si prestano 
a troppe ispirazioni poetiche e mu- 
sicali, la vita reale di essi è assai 
distante, purtroppo, e dalla. poe- 
sia e dalla musica: e se essi si con- 
cedcno talvolta, per distrarsi, qual- 
che canto accompagnato da fisarmo- 
niche e pive, è un canto doloroso, 
lamentoso, nostalgico, riflette tutto 
il. dolore della loro difficile vita. — 


-Il tenore di vita dei: piccoli® alle- 
attri di ovini e dei salariati ad- 
tti alla custodia delle gregge è tra: 

i più tristi e grami; mal pagafti, as- 
sistiti inadeguatamente,. rappresen- 
-tano uña classe di lavoratori tra le 
più depresse. Ecco perchè l'allora 


Pontificia Commissione di Assisten- 


za promosse cinque anni or sono 
un primo congresso di pastori iserit+: 
ti ad una recente Pia Unione dei 
Pastori, Quello storico congresso 
venne coronato da un’udienza del 
Santo Padre, che fu definita la piu 
caratteristica udienza dell'Anno 
Santo; accompagnati dalle ciaramel, 
le, i pastori intonarono il mistico 
eanto della « Pastorella» di Santo 
Alfonso ead esso il Papa stesso si 
degno di unire la sua voće. 


Cinque anni sono passati; e la 
Pia unione ha riunito per la secon- 
da volta, ancora in Rome, 
iscritti, Nel frattempo la Unione si 
è dilatata e irrobustita; oggi essa 
conta ben quarantamila pastori ca- 
pi famiglia; se si consideri che in 
tutta Italia i pastori capi famiglia 
sono centoventimila, un terzo di 
essi scno ormai assistiti dalla Pia 
Unione. Cid che dimostra la bontà 
dell’istituzione, la sua utilità, ta 
suo originalità. Essa conta’ iscritti 
in trentasei Diocesj d’Abruzzo, La- 


zio, Sardegna, Toscana, Emilia. Fe- . 


le ai suoi scopi sanciti dallo sta- 
tuto, PUnicne vuole elevare mo- 


ralmente e materialmente le condi- 


zioni di vita € di lavoro dei pastor}. 


Nel campo spirituale si contano. 
a migliaia le. visite dei Cappelieni 
agli stazzi, tanto negli alti pascoli 
che in quelli di transumanza; non 

v'è stata zona pastorale non rag- 
giunta dallo zelo dei Cappellani. 
Tra le attività economiche v'è la 
istituzione di quattro cooperative 
ad iniziativa del. Centro Diocesano 
di Reggio Emilia,- veramente im- 


portanté per i risultati conseguiti. ` 


Altre due cooperative funzionano a 
cura dei Centri Diocesani di Ozieri 
e di Oristano; a Padova si è- rea- 
lizzato unm primo esperimento di 
ammasso lana con la collaborazio- 
ne della Federazicne coltivatori di- 
retti: vi si è realizzato il prezzo — 
ad asta pubblica — di ottocento li- 
ré a kg., mai raggiunto per il pas- 
sãto. E’ un esperimento che meri- 
terebbe di essere allargato. Nei 
Céntri sociali della P. U. sono state 
sbrigate oltre tremila cinquecento 
pratiche individuali. di 
amministrativo; sono. stati tenuti 
ditiannove corsi di qualificazione e 
dici corsi di istruzione professio- 
nale; assai frequèntati e graditi; La 
attività puramente assistenziale ha 


i -suoi 


- 


raggiunto cifre elevate: 


delle « Pie Unioni » che allevia il peso della solitudine, spesso- 


etensioni di pascoli e i 


k i piceoli di ovi- 


quemila cinguecentotrenta pacchi proprietari di pascoli aumentano- i . ni, soprattutto per quanto concerne 


viveri, diecimila quattrocentodieci 
pacchi vestiario- e l’istituzione di 
quattordici colonie di pa- 
stóri. : 


-Ma per “quanto. da Pia “Unione 


prezzi di affittanza, con conseguen. 
że disastrose per i piccoli allevato- 
ri dï ovini. Occorre poi provvedere 
-con urgenza ad un@ solecita rea- 
lizzazione dei piani di bonifica mon- 


ia tassa bestiame e fidapascole; è 


anche da rivedere il presunto net~ 
to, ricavabile dalla pecora, che oggi 
non corrisponde al reddito reale. 
Ad una commissione -div senatori e 


faccia,.é ovvio che da sola non può ‘tana tendenti ad ottenere nelie zo- verrà affidato lincarico di. 


risolvere i grossi complessi probie- 
mi pastorizia in Italia: cento- 
ventimila capi famiglia, che rappre- 
sentano oltre seicento mila persone 
che dall’industria della pecora trag- 
gono i mezzi di-sussistenza, atten- 
dono dal Governo una valida tute- 
la dei loro interessi, Questo secondo 
congresso romane, voluto da Mons. 
Baldelli presidente della POA. e 


.. animatore della P.U. con il.suo col- 


labcratore dr Bofondi, ha eletto.a - 
suo. presidente, onorario Pon: Segni.: 

E il-capo del Geverno, intervěënen- 
do ai lavorj congressuali ha rico- 
nosciuto che l'attività pastorizia non 
ha ancora registrato quel migiio- 


tamento sociale e materiaie che es- 


Sa merita. La P.U. ha fatto moito, 
nzi moltissimo, ma occorre far di 
più. Quanto ha richiesto la P: U. 


è giustificato e sarà per quanto pos- ` 


sibile soddisfatto. 

L'on. Segni si riferiva all’ordine 
del giorno presentato dai rappre- 
sentanti della Pia Unione Pastori. 
Al M n'stero dell’Agricoltura è stato ` 
richiesto di armonizzare le esigen- 
ze iVagricoltura con queile deila 
pastorizia; ayviene infatti che le 
bEnifiche asricole tcigono. Jante. e- 


carattere . = 


ne a.pestri le necessarie: migliorie 
de: pascoio, dei ricoveri, 
veraggio e degli accessi stradali, 
Oggi i salariati addetti.ella Custos. 
dia delle gregge, mal pagati, mat 
‘nutriti, .debbono: dormire all’ad- 
diaccio, senza ricoveri possibili per 
se stessi e neppure per gli ovini lò- 
ro affidati. E’ poi necessario dare 
un meggior impulso alla. coopera- 
zione fra pastori, favorendo Ja con- 
_eessione di mutui e di prestiti sia: 
per le spese. di 
vorrebb inol- 


quele di esercizio 


tre cehe fossero adöttati adéguati 
-provvedimenti in difesa del prezzo- 
della lana, sia mediante l’ammasso; 
Sia imponendo l'obbligo alle ditte 
appaltatrici di confezionare le stof- — 
fe e le maglierie per uso. militare _ 
con: lana italiana. 


Al Ministero del Lavoro si è chie- 
sto la stipulazione di un contratto > 
nazionaie fra i salariati addetti al- 
la pastorizia e gli armentari; e che 
si addivenga presto alla estensione 


della pensione di invalidità e vec- 


chiaia ai piccoli ailevatori. i 
< Dal suo canto il Ministero delle 
Finanze potrebbe alleviare il- cari- 
co fiscale di cui sono eccessivamen- 


appoggiare: verso. i, vary. t 


de proposte: presentate. 

Di recente TIstituto Doxa ha 
compiuto un’inchiesta sul reddito 
medio. degli italiani, cominciando 
da un minimo di 20 mila lire deriun- 
ciato da uno su cento, Evidente- 
mente, non sono stati interpellati i 
pastori. I salariati-pastori, preci- 
siamo, hanno. un salario mensile 
che oscilla tra le 13 mila e le 15 
mila lire! Noñ y'è forse categoria di. 
lavoratori cher venga retribnita in. 
questa misura, Nè questo: itrisorio 
salario è arrotondato © intégrato 
-daila corresponsione delle prescrit-_ 
te indennità accessorie, quali la 
. tredicesima mensilita e gli assegni 
“familiari. Il vitto mensile non SU- 
pera un valore di seimila lire men- 
sili; e si può-bene immaginare che 
esso è al di sotto di qualunque mi- 
-nimo nutritivo, specie per uomini 
che conducono una vita tanto disa- 
giata e faticosa. Inutile aggiungere 
che i lavoratori cosi compensati so- 
no tutti capi famiglia, con famiglie 
„numerose a carico, dalle quali 
vong lontani- per molti mesi dell’an- 
no. 

Un altro grave problema connes- 


il . Santo Padre ascolta i canti dei pastori delle « Pie Unioni » 


mo censimento registra uno spopo- 


viano verso le città; le periferie dei 


-piono di uomini senza lavoro. Ma 
gli inurbati pensano ch'è preferi- 


abbonati. E’ Il pastore, mensile, uf- 


dere così largamente nell'ambiente 


una nuova benemerenza da aggiun- 
gere. alle tante della PU, - 


giorni, 11 eil 42 ottobre. Vi sono 


= za a Castels 


zucchero; nënie pastorali — han- 


tutti, è la estrema miseria detta 10- 
; to yita, la necessità di assistehza e 


economico e-seciale, Alla P.U. špet- 


_revoli. dei pastori e li ha soccorsi 
. e li seccorre con-tanta sollecitudine 
-ed inesausta: rearita. 


-n 


so alla vita pastorizia, èil graduale 
abbandono delia montagna. L’ulti- 


lamento: quasi generale dej cento e 
più comuni: montani della provin- e 
cia dell Aquila; € la situazione del- 
tosco-emiliano- e nel 
süd quasi identica. I- pa- 
stori- gli agricoltori, quando 'non 
possono. emigrare all’estero, si av- 


grandi centri urbani si affollano di 
baracche; ‘te grotte di tufo si riem- 


bile fare la fame alle porte di una 
grande città, che nel paesello na- 
tio. I fuggiaschi dalla montagna si 
decidono. a gettarsi all'avventura 
nelle città, per: sfuggire alla pres- 
sione. fiseale. del paese. d@origine.. I 
‘comuni, per poter- ‚vivere, rendono 
impossibilé, con una tassazione in- 
diseriminata; una situazione gia di | 
per se stessa difficile, La montagna $ 
ha perciò bisogno immediato di 
sgravi. fiscali e- contributivi e di 
massicci interventi di lavori, prima 
che sia troppo tardi. 


Intanto la P.U. continuerà a per- 
fezionare le proprie attività, a ren- 
dere sempre più efficienti i suoi nu- - 
clei, a crearne altri ancora, a far 
sentire ai pastori, troppo individua- 
listi e talora diffidenti, la forza, la 
necessita dell’Associazione. 


La P.U. ha anche un ‘suo gior- 
nale, che conta oggi diciotto mila 


nan 


ficiale per la vita sociale delle Pie 
Unioni Pastori, che tratta in forma 
piana gli interessi della categoria, 
coh notiziari utili, con meditazioni 
spirituali. L'essere ritisciti a diffon- 


dei pastori-un gicrnale di classe è 


ecngresso. romano: è durato due 


intervenuti- seicénto -soci da va- 
rie regioni d'Italia. Molti dei pa- 
stori sono venuti a Roma nelle ve- 
sti tradizionali, con gli strumenti i 
musicali soliti ai loro diporti: fisar- . c 
moniche-e ciaramelle. Hanno volu- 
to offrire al Santo Padre doni ca- 
ratteristici, in una. pittoresca.udien- 
ij ndolfo, Ma gli aspetti 
esteriori def pastore — ciocie, far- 
setto di pelle, cappello a pan di 


no un'importanza sempre mjnore;. 
quello’ che ‘veramente ha importan- 
za, é che s'impcne all’attenzione di 


provvidenze durature, nel campo 


ta imerito di aver saputo indivi- 
duare per tempo Jo stato di abban- 
dono e.di sfruttamento dei pastori 
é di adoprarsi con efficacia ad üna 
loro elevazione graduale, Un gior- 
nale romano di sinistra osservava, a 
proposito del recente congrésso, che 
sul volto-di molti degli intervenuti 
era evidente: la miseria. il dolore, 
la sofferenza del duro lavoro. E’ ap- 
punto pér questo che sie creata la 
P.U.: appunto per questo il Santo 
Padre si è occupato. e preoccupato 
a più riprese delle condizioni mise- 


‘ 
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Era facile immaginare, quando si cominciò 
a parlare di distensione quali sarebbero stati 
gli sviluppi futuri della politica comunista. 
Non si presentavano col sorriso alle labbra 
- 1 signori Krusciov e Bulganin? Non si rêca- 


«grandi » in ispirito festevole e conviviale? 


Dal momento che le « guide» più autore- — 


voli più responsabili del comunismo si mo- 
stravano così aperte, il mondo doveva ral- ~ 
legrarsi e respirare più liberamente. Erano - 
Passati i tempi duri della Corea e dell'Indo- 
cina. Lo « spirito nuovo» doveva regnare 
ed affermarsi su tutta la terra tra i Paesi © 
nell'interno dei Paesi. Anche :terno 
delle nazioni. 

Evidentemente era difficile ai 
‘del comunismo penetrare con la dolcezza 
legalitaria nei penetrali della democrazia 


borghese fino a che il cannone rombava in - 


Estremo Oriente e dal-Cremlino venivano 


Bisognava percid creare la cornice interna- 
zionale più indicata per sostenere la conqui- 
sta legalitaria del potere che i compagni ten- 
tavano nei Paesi dell’Occid: nte. 

La « distensione » col relativo sai ito di Gi- 
nevra facilita- le cose più che per an suo 


re sul senso comune di un’opinions pubbli- 
ca intellettualme=te sprovveduta. 


E, infatti, abbiamo se -tito il deputato. To- ean: vengano dissimulati più che in passato. 


‘Krusciov ha chiamato a Mosca una — 


 gliatti proclamare che conseguenza neces- 


1 Ministri della difesa dei Paesi atiantici hanno terminato le loro riunioni, 


eskere la distensione interna: la fine, cioè, 


délanticomunismo e la totale acquiescenza 
‘alle sue manovre. La-politica dura mirava, 


in altre parole, a determinare, con la forza, 
lo sbandamento degli anticomunisti; quella 
dolce, mira agli stessi scopi con la dolcezza. 
Nell'un caso e nell’altro il mondo non co- 
munista dovrebbe capitolare: sul piano in- 
terno non è dubbio che i voti del deputato 
Togliatti sarebbėro appagati quando, ma- 


gari per il tramite del « compagno » Nenni, 
preoceupanti affermažioni dintransigenza. 


| comunismo fosse partecipe del potere in 
attesa di diventarne il padrone assoluto. 
~ Tutto questo è chiaro. Altrettanto chiaro 


è che la tattica nuova della direzione colle- 
giale ‘moscovita non implica nessun cam- 
“biamento negli obiettivi strategici, è meno 
| suo ancora implica un mutamento nellispira- 
valore intrinseco per la presa che può ave- zione profonda che guida e conduce tutta 
__Pazione di Mosca. 


Non è neppure da dire che questi obiet- 


durante le 


quali si sono esaminati i rapporti del gruppo permanente e di tutti i comandanti militari — 
supremi della NATO. Le riunioni hanno avuto OTA carattere d'informazione 


it mercantile italiano « Vittorio Z», del compartimento di OR è affondato nei pressi 
dell’isola olandese di Texel in seguito a collisione con un altro piroscafo. | 25 marinai 
sono stati e sbarcati a Dunkerque 


Sei Stati orientali della Confederazione americana sono stati colpiti da gravi inondazioni 


a causa delle quali 37 


persone hanno perduto la vita. ingentissimi i danni provocati dai 


fiumi in piena. L’opera di soccorso @ dovunque intensa per trarre a salvamento persone 


in pericolo in località isolate. Eisenhower — 
mente informato dal Vice Presidente Nixon (nella Te 


che è in via di guarigione — è stato lunga- 


intervistato dai giornalisti) 


CHE COS’E’ 


vano a Ginevra per incontrarsi con gli altri | 


lo con franchezza. Le ultime 
venture di cui è stato protagonista Molotof 
con la sua «autocritica» recente e gli ar- 


ticoli della rivistä « Kommunist’s, lo riba- 


discono, he Molotof. fa. pubblica am- 
menda ‘dei Suoi « errori »?-1l Ministro sovie- 


_ tico degli affari esteri aveva parlato tem- 


po fa dell’Unione Sovietica come di un Pae- 
se avviato al cecialismo mentre la tèsi uf- 


ficiaje è che il socialismo è già da tempo 


una posseduta e vissuta.. Molotof si 
rimette in linea rercha evidenteme -te i tec- 


nici della politica estera sovietica — è pro- 


babile che la tattica distersiva sia opera 
prevalente di Molotof — sono esposti alla 
tentazione di fare l'arte per Varte. Essi in 
altra parola possono considerare come mè- 
ta definitiva o- almeno permanente, quella 
che nelle intenzioni è soltanto una tappa o 


un mezzo. Bisogna perciò che rientrino nel- 


l'ordine. 
L’autocritica è il tratto di un 
eame di coscienza: il Ministro degli Affari 


Esteri, senza essere sconfessato. nella sua 
azione pratica, ha dovuto ricollocare la sua 
sottile diplomazia nella cornice ideologica 
che la spiega e la giustifica. E quando la 
‘medesima rivista esorta i « compagni » filo- 
sof a rivedere i loro elaborati e a tener 
conto nei loro studi della precedente filoso- 
fia « borghese», ciò non significa affatto che 
il marxismo leninista abbandoni le sue po- 
sizioni: si tratta di un’esortazione ad affi- 
nare un’apologetica chiusa in sé stessa e per- 
cid grossolana, incapace, pertanto, di reggere 
i confronti con là scaltrita dialettica occi- 
dentale; Ma nella filosofia borghese, i « pen- 
satori sovietici» dovranno: cercare le tracce 
di un marxismo «avan la lettre », dovran- 
no cioè cogliere quegli aspetti materialisti | 
o anche dialettici che, oprortunamente iso- 
lati, possono ‘sutfragare la « scienza vera 
“Tutto cid è 
le’ molto pit cl 


olto chiaro: esser- 
agli altri, agli*intellettuali 


e a quelli che fanno professione di politica. 


Accade invece che proprio questi signori, 


in certi casi, siano più esposti alla tenta- 


zione di una «coesistenza» che accettata 


' viltà e di una cultura. 


Il problema fondamentale del momento 
politico presente @ quello di conservare la 
coscienza di sé stessi: cioè di esistere moral- 
e spiritualmente. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


vernarsi da 


- LA PERSECUZIONE 


IN CINA 
Al pari delle (altre) eresie 

che, il comunismo, men- 

prepa 
gere r pr 

ra immediatamente la distru- 

zione stessa mediante una ri- 

duzione della Chiesa a una 

azienda puramente culturale. 

Le celebrazioni del culto non’ 

incomodano. Incomoda la 

morale che di quel culto é la 


‘Cost in Cina — racconta 
P. André Bonnichon su Etu- 
des — tutte le opére cristia- 
ne, fonte. d'influenza e mezzi 
di apostolato, sono state di- 
strutte. Ora si a colpi- 


‘re essenza del cattolicesimo. 


-Applicando principii e meto- 


‘dt della dialettica marxista, 


ora si attende a mettere in 


- contrasto il clero cinese col 


clero straniero, servendosi 
dell’uno eliminare lal- 
tro. A i tal fine si tirano in 


campo i miti delvimperiall- 
smo straniero, si cacciano i 
missionari esteri, ŝi adesca- 
no i preti cinesi. 

Ripetendo inconsciamente 


-la istanza. delle religioni pa- 


gane radicate al suolo e alla 
razza, si tirano in campo mo- 
tivi razziali e nazionalisti, 


` suscitare un’antitesi tra i pre- 


ti cinesi, fedeli al Governo 

é alla nazione, e i preti pure 
Sine, fedeli al Vaticano, e 
cioé a una potenza straniera 
o, comunque, internazionale. 
E Vantitesi si prolunga anche 
nell’insegnamento dove si cer- 


ca di opporre alla carità cri-}' 
stiana l'odio sacro. dovuto aij’ 


nemici del popolo. 
Grazie a Dio, nel comples-- 
so sacerdoti e fedeli cinesi 


‘non han .ceduto, m ado 


le pressioni e le coazioni 
i ricatti delle sotto- 


z trina evangelica. 


Sotto questo riguardo, no- 
che è in corso un mo- 


ndipendenze». Per esso la: 
Chines di. Cina potrebbe re- 
stare unita alla cristianita 
universale, ma dovrebbe go- 
sé, mantenersi da 
sé, propagarsi da sé. 
si è sempre lo- 
attacco alla cattolicita, per 
neutratizzare il cristianesimo, 


 VERESIA 
DEL MATERIALISMO 


Nella storia ‘delle ‘eresie. si 
nota una incapacità | nak 


ria e al dogma ateo del ma- 
terialismo in Europa, e sopra 
tutto 

notevo 


docetismo, il quale conside- 
rava il corpo di Cristo una 
semplice parvenza, e lo Spi- 
mag e eresie 

p secoli sono nettissima- 
mente spiritualiste, parendo 
ad esse che lortodossia cri- 


che fosse troppo materia- 


lista... ». 

Oggi, Veresia cade nell’ec- 
cesso opposto. nel materia- 
— che prende forme di- 

verse: meccanicismo, moni- 
smo, dialettica marzista, Al- 
Vautore, anche il marzismo, 


un’eresia, come al Belloc. Al 
pari dello pseudo-spirituali- 
smo dei doceti e altri eretici 
dei i secoli, questo mate- 
rialismo odierno è un modo 


di Makine (in basso, anzi- 
ché in alto) dalla- Verità cri- 
stiana, che è fede e opere, 
grazia e natura, Dio e uomo. 

L'autore dà al materiali- 
smo il nome di superstizione, 
oltre che di eresia. Storica- 


tempo; ed è servito sinora. a 
stizia sociale. 


«UN OMAGGIO 
CHE È UNA PROTESTA » 


Lo scrittore cattolico slavo 
Gunnar D. Kumlien è sta- 
to di là della Cortina di fer- 
ro € ha riveduto la Polonia, 
e, nella Polonia, quel santua- 
rio. della Vergine di Czesto- 
chowa, al quale il Papa fece 
particolare riferimento, con 
particolare invocazione, nel 
settembre 1939, quando il 
ritorio polacco fu invaso da 
tedeschi e coalizzati. 


monweal (16 sett. 1955) — 
parte 


grado l'opposizione dei comu- 


sotto quésto riguardo, pare | P° 


tef- | cietà 


ry militanti, I confessio- 


Lo scrittore descrive una 
scena nel Santuario, quando 
un Vescovo parla alla folla. 


«È le — scrive — | Allorché la sua parola cessa, 
il sia stato | erompe un canto potente, 
minacciato sul principio da profondo, armonioso. 


Finito il canto, dentro rom- 
bra della sera, uno dei pelle- 
allo scrittore, e 

e: 

« Questa é la vera Polonia, 
quale essa è sempre stata e 
sempre sara. Essi (e con que- 
sto pronome intende dive: ae 
comunisti) non osano urtare 
contro di essa: si rompereb- 
bero il muso.: Sinora sono 
stati impotenti contro que- 
sta realta, e adesso stanno 
studiando il modo di uscirne 

di saltare, 


si sono scoperti tolleran-.. 
ti. In gas grande solennità- 
religiosa, la moltitudine che 
partecipa è ingente come que- 
sta e spesso di Mat 
nel passato la fede é stata 
così profonda e grande. Essi 
(i comunisti) s’accorgono ora 
che noi abbiamo vinto». 


CHIESA E U.S.A. 


È uscita ora un'antologia 
degli scritti di Orestes 
Brownson, curata dal prof. 
Ryan. I! 'Brownson, conver- 
tito al cattolicesimo nel 1844, 


: {dominò la scena delle lettere 


americane al centro del se- 
colo scorso. Scrisse enorme- 
mente. Le sue opere sono rac- 
colte in un corpo di venti 
volumi, e rappresentano la 
documentazione d'uno spiri- 
to che cerca la verità e pas- 
sa attraverso esperienze fi- 

losofiche e religiose varie, 
sinché a alla Chiesa 
Cattolica e trova, in essa quel 
che aveva cercato tanti anni. 
La coscienza cattolica lo in- 
dusse a perseguire anche la 
re? ne Sui pr mi 
dibattuti della sua generazio- 
ne. Era convinto che, tra i 
molt errori della vita. ameri- 
cana, ci fosse un fondamen- 
to di verità; e voleva mo- 
strare come occorresse inte- 
grare tale fondo dj verita a- 
mericane con le verità catto- 
liche, convinto che solo nel- 
la Chiesa di Roma Vanima a- 
mericana avrebbe 
unità e integrità. 

Scrisse, tra l'altro: « La so- 
americana è 


organizza- 
ta in armonia con le istanze 


russi dellá società cattolica più di 
gi. senza fine — | qualunque altra sul- 
racconta scrittore in Com- | la f delia terra ». 
Difendendo quindi la Chie- 
d’ogni sa Cattolica olica dalle numerose 


dell’anticlerica- 
lismo, del positivismo e del- 
Vantipapismo, che circolava- 
no anche negli Stati Uniti, 


tenere il stan eee ai quali pare di|importate per lo pit dall’Eu- 
e toccar la fonte della fede, ropa, égli difendeva le basi, 
dell’Incarnazione. Per onde la nazione visse e sulle quali la società ameri- 


non saperlo tenere, e- | salvò nei secoli in mezzo aicana si stava costruendo o 
: solo | colossi armati contro il cat- | doveva costruirsi. La sua era 
spiritualismo (gli angelisti) o | tolicesimo, | : Vepoca in cui, anche per le 
trascendono ma « nioni » distri- | 7 i politiche del libe- 
lismo (i materialisti). E in-| buite a diecine di mi ismo e per le azioni del 
vece c'è divino e umano, Cc’ difficile pér i cattolici | laicismo, la Chiesa pareva 
spirito e materia, c’é cielo e | d’Occidente in |in decadenza: tanto più ade- 
terra, Dio e uomo, fede e ope- atmosfera le cerimo-|rente e strenua fu la sua di- 
re: e VUomo-Dio segna tajinie si svolgano... a ap- | jesa one bastioni della stam- 
ntesi. pas- | pa cattolica. 

Parlando r sato,.a ciò che sta-| Fu amico di Emerson e di 
della materia, Denis de Rou- | bile’ e duraturo; un Thoreau; ma egli andò oltre 
gčmont (su Preuves) ché si rivela sempre di più jle loro .e la luce 
alcune delle tappe che han luna fiammante p con- | della tede diede un’aureola 

al | tro il presente », splendente alia sua prosa. 
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— 
alto, ta storim“ ABI 
of 
cerita detefiinato trafic. iin- 
~ wece, mentre le ferřovie continum- 
no intensamente a servire,a} loro 
scopi; @ l'aviazione egr-datamente 
-rendë più fitta e perciò piij offi- 


Dal 1938 al 1954 i mezzi noto- 


| vizzati circolanti in Italia (¢ che 
~ hanno pagato la tassa di cifcola- 
~ ‘gione) sono aumenteti da 537976 a 

| eee oa -3 milioni 400 mila 253; con un rap- 
porto, cioè, da 100 a 603! E le|stra- 


su për giù, sono sempre quel- 
Je. Partitamente, potremo aggiun- 
3 : , fy ; gli autocarri: 80.389 - 321.00; gli 

autobus: 8.860 - 16.753; i mofovei- 


j : | 4 coli: 150.964 - 415.000; le mofoleg- 

| | | | E questi dati si riferiscono al |1954; 


| al termine del 1955 occorrera au- 

 aütomobili in circolazione nelja 


| la Perigi aumenti da uno i daw 
a In Italia le strade della Lo 
tee dia debbono sostenere la cifcola- 
monte e della. Aosta, 14} 024; 
el 107824 etc. Ciò chd vuol) 
dire che in Lombardia vè- up 
teveicolo ogni 38,5 abitenti; in Piè- 
“monte, ogni 34,3 abitanti; ne La- 
Re 210, ogni 41,4 abitanti, etc. 
‘Problemi formidabili, che 1 RE. 
oh | e he affrontato per ora in sed@¢ teo- 
‘Tica, riservandosi di risolverlj pra- 
attraverso i suoi organi 
La strada ha avuto in antict 
funzione politica, anziché e 
+ i . mica. Må è in Roma che la œnce-. 
zione socialc-economica dellajstra- 
: a da gradualmente si evolve. Il piste- 
LRF. è una sigla ch’é divenuta 
eee. improvvisamente nota a Roma in 
4 questi giorni. Vuol dire « Federa- 
| à tion. Routière Internazionale*>. e 
| cioè Federazione internazionale 
„délle strade: è un grande orgāni- 
| “smo “per lo studio ‘ed il. coordina. 
mento su piano internazionale del- 
le strade. La strada ha avuto sem- 
: pre un'importanza vitale per la 
-civiltà umana. Ma con la sempre 
crescente motorizzazione’ e i pro- 
blemi che ne derivano, la strada 
ha assunto ormai per tutti i Pae- 
si. un interesse superiore a qual- 
siasi altra: questione collegata. con 
, a viabilità interna ed - esterna, 
-con gli scambi, con le industrie, 
| -con il paesaggio, con la sicurezza, 
*“infine,. dei viiggiatori: ‘problemi 
» imponenti, di carattere ‘sociale ed 
economico, 
| I.R F. si era riunita una pri- 
f ma volta n:l 1952; ma dal '52 ad 
f oggi tutta Ta situazione stradale è 
Í -da rivedere; è perciò per la secon- 
da volta essa si è-riunita-a Roma 
| -nei giorni scorsi in congress mon- 
-diale. ,Si -è trattato degli aspetti 
4 economici @ sociali della estensio- 
4 ne della’ rete stradale e dei tra- 
q ‘sporti su strada; del finanziamento 
delle strade; degli insegnamenti 
4 “tecnici: sulle relazioni e discussio- 
ni degli esperti si è inalzata l'al- 
4 : ta parola del Santo Padre che ha 
ricevuto i congressisti, dando loro. 
preziosi suggerimenti, 
Ta La strada prende oggi sempre 
ao “piu il sopravvento nel campo dei 
trasporti; con V’avvento delle. fer- 
a rovie sembrava che le strade ordi- 
o nari potessero venir scaricate da 
un enorme traffico di viaggiatori e 
Per aleggėérire l'intenso traffico della litoranea si costruisce l'a t tradale Ge pea 
' e Vautostradale Genova- potè sembrare.che strade e ferro- ecent 
| Savona: tra i numerosi cavalcavia ecco il ponte aut torrente Arrestra vie fossero entrambe alleggerite da M 
| 


a 
~ — — 
z 
| 
l 
| 
| 
| 


wee 


tré della ricostruita Cassino: sullo sfondo, ~ 


y Nuove strade accanto ad antichi monumenti; a Paest en 
ori a Abbazia di. Montecassino um si sta costruendo 


_ Una rete stradale adatta a meglio mettere in luce la zona ümentale 


w, 


& 
Ka 
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-spetto del’ reddito. I tfasporti, sia 
il passato, sia attualmente, non 
; servono solo a scopi ecoñomiti. 
Hanno in vista anche fin:lità so- 
ciali, amministrative, culturali, mi- 


"UN RECENTE CONGRESSO MONDIA- 
-< LE IN ROMA DI ESPERTI DELLA VIA- | 


" BILITA’, HA POSTO ALL'ORDINE DEL 
|. GIORNO I PROBLEMI ECONOMICI E 
| SOCIALI DELLA STRADA, NON SENZA 
PREOCCUPARSI DI RICORDARE AGU 


‘litari e politiche. È lo Stato che do- 
vra continuare a fornire sussidi per 
la creazione ed il mantenimento 


delle vie dei traffici. Né potrà li- 


mitarsi a concedere, una“ tàn- 


„tum un sussidio per il nuovo im- 


piznto stradale. Dovrà, anzi; sov- 
venzionare anche gli.ulteriori svi- 


(¢ che UTEN TI ae LE LORO “RESP ON SABILI TA z5 luppi costruttivi e.jla manuteñzio- 

371976 a visuale economico, « primo impian- 

ur to è sviluppi..sueccessivi non sono i 
lel stra- separabili ». Ma è indispensabile, Un angolo di Strada a Nuova York, ‘verso il tramonto: attraversamento | 
re guél- - naturalmente, che tutto il gettito - è un rischio per i pedoni, anche se i semafori danno via libera 

T tessa sugli rità degli uomini. È recente un epi- non aver grane, p:r non. subire in- 
00b: ai te utilizzato per la strada (nuove S°di0 Provocato da un giornalista chieste, interrogatori, per non esse- 
nofovei= strade, miglioramenti ed amplia francese, Egli si è messe, dj notte, ' re sospettatt e magari citati in giu- 
mofoleg- menti di tracciati, fondi stradali, SOPA una strada di grande traffi-  dizio- Queste preoccupazioni hanno 
eccetera) co, scompostamente sdraiato sul SOpravanzato ogni altro sentimento 
5 hit Questi i problemi di primo piano,- °i8lio, aceanto alla sua-macchina di solid:rieta, di pietà, di carità. 
al |1994; : Ma altri. ve ne che sembrava aver malamente ur- Newa « politica della strada » occor- 
rer ‘Oggi sulla strada si-svolge gran tato centro un palo. Ebbene, per 3 ancheinserite una particolare 
mih. In ‘parte del nostro vivere Quotidiano; ore il finto infortunato ha atteso ¢ducazidne dei viatori; qu¢lla edu- 
iméro. di Oggi la strada, purtroppo, procura inutilmente un aiuto. Numerose -cazione ch'è poi un più aperto sen- 
nelja S0- 
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La nuova grande arteria romana -Via Cristoforo Colombo - inaugurata 
nel 1954, è divenuta una dele comunicazioni più frequentate per il mare 


con scopi essenzialmente militari, 


venne poi condotto a termine per- 


fezionandolo e disciplinandolo nel 
traffico indirizzato a finalità eco- 
nomiche e sociali. E la strada eb- 
be anche dai romani un’imponente 
apparato giuridico-economico, Sem- 
pre nel quadro politico-econemico, 
è da ricordare che Augusto realiz- 
zo sulla rete stradale dell'impero 
un- ‘servizio postale vero e ‘proprio 


quale monopolio dello. Stato. 


Gon. la decadenza “dell’impero, 
sembra che la strada non abbia piu 
storia; ma sulle vie imperistli si 
diffonde la parola“ di Cristo, si e- 
spande la nuova civiltà .cristiana. 


prof. Renato Trevisani, uno dei 
relatori al secondo congresso mon- 


diale- ILR.F.,: osservava acuta- 


“mente che la strada non è da con- 
'siderare soltanto in funzione di tra-` 


rto; la strada crea la riechezza, 
il benessere, l'utilità della popola-, 
ziohne beneficata, Una comunità che 
non abbia oggi il béneficio della 


strada, è come una comunita: avul- 


sa dal mondo civile. La strada che 
si apre-attraverso: una campagna, 


aumenta il valore dei fondi; la 


strada’ che accede aduna qualsia- 


si fonte di materie. prime, determi- 


na un accrescimento della rendita 
fondiaria; la strada che. migliora 


a le comunicazioni tra due centri fa 


realizzare’ ai> rispettivi abitanti 
un’economia di tempo chë spesso è 
monetizzabile. 
Mail problema-base attuale del- 
fa-viabilità; almeno: in Italia,-é un 
problema di quantita e di qualita. 
La rete delle strade statali si esten- 
de per 24.811 km.; quella delle pro- 
vinciali per km, 40.996; quella infi- 
ne delle comunali. per 105.395: in 
totale, km. 171.202. Una media 
km, 568 per ogni mille kmq. di su- 
perficie. Questi dati non hanno su- 


bito sostanziali modifiche dall’ante- 


guerra ad oggi È tuttavia in corso 
di realizzazione un importante 
complesso. di nuove autostrade e del 
raddoppio di quelle esistenti. È 
certo che un sensibile miglioramen- 
to della rete stradale italiana s’im- 


pone, di fronte all’incalzante fiotto 
di trz2ffico motorizzato. Le zone 


centrali dei grandi agglomerati ur- 


bani si vanno sempre più ‘conge.. 


stionando; ma. anche i,medi e i 
piceoli. centri vanno- ingorgandosi. 
La macchina utilitaria, il « moto- 
scooter > è ormai alla portata an- 


che degli operai, ché si recano al- 


lavoro mötorizzati e che possono 
permettersi anche un « week-end» 
motorizzato. Sono tanti clienti in 


-meno pèr gli -abbonamenti ferro- 


viari, in. più per la strada. La mac- 
china utilitaria crea lo stesso feno- 
meno per l'impiegato, il professio- 
nista, il- medio commerciante, An- 
che l'imprenditore che aumenta la 
capienza e la portata dei suoi au- 


- tomezzi, mira a Sfruttare al massi- 
mo la redditività del viaggio, ma 
contribuisce a Sua’ volta alla con- 


gestione del traffico.. . 
S’impone percid una politica del- 
la strada, da un punto di vista eco- 
nomico e€ sociale. IL problema. del 
Mezzogiorno, ad esempio, è soprat- 
tutto un problema di viabilità., Ele- 
mento essenziale per imprimere al- 
la vita del Mezzogiorno e delle Iso- 
le un ritmo di ‘graduale adegua- 
mento alle aree. economiche più 
progredite. del Nord e del Centro 
Italia, è- costituito- da un progres- 
sivo potenziamentoe della viabilità. 
Il. prof. Ugo Papi ha anche af- 
frontato “il ‘problema del finanzia- 
mento delle strade. Il finanziamen- 
to delle opere stradali e quello di 
altre vie di traffico non va consi- 
derato’ esclusivamente sotto ra- 


giornalmente lutti e disgrazie di 
cùi sorio picñe le cronache giorna- 
listiche. Occorre che sulla strada 


Si eserciti in maggior grado la ca- 


Un’armonica e razionale soluzione del traffico, del parcheggio e della 


macchine lo hanno illuminato con 
i fari, ma nessun2 si è fermata. 


Primo impulso. degli automobilisti 


è stato quello di allontanarsi per 


so di umanita verso i propri simili, 

un rispetto maggiore della propria 

vita e della vita altrui. _ 
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incolumita pedonale nella parigina Place 


de la Concorde e strade adiacenti. Sono di moda ora i parcheggi sotterranei anche nel centro delle citta 
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lz mi 
p ; Perché, vede, ho sempre una gran paura $ò da un ottimo signore di Torino. Mi 
a di togliere un aiuto agli altri, .. Sembra che sia necessario far sentire 
i : la campana al mattino e alla sera, nei 
giorni di festa, per Natale, quando muore 
-quaicuno, quando due giovani si sposano: 
manca la voce alla nostra povera chie- 
sina é ne soffro specialmente alla dome- 
rica, quando vorrei farmi sentire da 
tutti. . 

Ho chiesto da tante. parti un ais per 
questo, ma sa com’é, ci si interessa poco 
di un povero borgo malfamato. E tutte 
le voite che leggo la sua corrispondenza 


Avanza, fra gli unanimi 
plausi, su un'aspra via | 
ma senza alcuna remora, 
la gerontologia. 


Ormai dalle statistiche 
anche il profano sa a 
che stanno prolungandosi — 

i limiti di età 


-per cui, fra i prevedibili re 


 Studiare ta. 
sënile 
a scopo profilattico 
è quindi - in sé - gentile 


non solo, ma è un recupero 
una energia latente 

che seguita a disperdersi 
irrimedđdiabitmente. 


| ) H PAG. 8 L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 23 OTTOBRE 1955 _ANNO XXII 
FESTE IN FAMIGLIA 
| 
i 3 Gianni, Cecilia, Luċčà e Marco ZUPPI $ $ 
g — presso la culta di MATTEO MARIA } o. 
E — formano it più simpatico fra i gruppi : i 
— che con riconosciuta valentia — ii 4 
padre, Enrico, sa fotogtafare — in.seno 
al suo complesso familtiare. | 
‘ Mentre. stiamo concordi ad ammirarla, { { 
mo .->— questa foto che parta ad ogni cuore, 4 H 
—‘porgiamo augurt alia signora CARLA $ 
4 — e al Papa nostro Capo Redattore — } ) 
T per il dono di Dio che in abbondanza. { ; 
— una tale figtiolanza. ? 
N. 346 fino’ a fa; AVA N] I qT VE `H j 
sititudi: lante, vi abhiamo una mattona 
«ha Carità ‘ eee esterna conservando il legno all'interno D 
dei peccati » ( etro con un aiuto personale del Santo “ene i 
Non so se sia il caso che io le soriva ge ara quan ul 
chiesa ci manca la voce della campana. il tenuto al I Congresso di morale 
Avremmo bisogno di un amplificatore e edica arigi 
| 


Da sei anni soro sacerdote e da sei 

anni tavoro in un villaggio operaio, vec- 

chio come struttura, ma che veniva a 

" contatto col sacerdote per la prima volta. 
2 E’ composto di circa 650 anime: è situato 
noe vra due bellissime cittadine — Intra e 
; pet Pallanza — ma qui nôn vi è nulla di 
iz ~ bello; c'è solo lo scolo del male. Mi 
E piange’ il cuore dover dire che sono 
ancora quasi tutti comunisti, che ci sono 
tante miserie, tanti bambini abbandonati 


Ben vengano quei 


~ SS 


A. — Gavino FOIS: Casa Penale Massa 
(‘via delle Gorine, 12): 
E’ stato operato alla testa ripetute 


volte ed hanno dovuto rompergli il setto 


| eventi pit ordinari, che (senza truccatura 
iia e tanti giovani che hanno conosciuto la mi è sempre venuta una grande speran- c’é il progressivo gocrescersl di innesti poli-ormonici 
E ; | | ificante solo dal. Battesi za, un desiderio di scrivere, Finalmente N 
it mio ge, le mie anime- è te La picco nna 
GIUSEPPE. MASSERON! volata con la mamma da Napoli in | La società st occupi -ma con buon senso clinico 
La nostra chiesa era una povera ba.  ingħilterra per cura dell’« Aiuto - dunque - dei propri anziani. sappiano investigare 
INTRA (Novara) Internazionale per bambini»: in È ormai anacronistico come potremmo escludere 
7 | una clinica di quest’Associazione ý - Oggi e ancor più domani - per tempo quelle tare 
D presso Farnham (Surrey) essa è 5 
@ T _ stata felicemente operata alVocehio | trattarli da infruttijera od infettive o tossiche 
| sinistro, dove un tumore minacciava ramaglia’ inaridita che nell'età più tarda 
j 
] 


mascellare per cui si nutrisce solo con 
liquidi e biscotti bagnati: « Non ho nes- 
suno che mi aiuti; solo it buon Cappel- 
` tano e i dirigenti di questa Casa; ma 


Moglie ed una bambina lo attendono, 
malate, in condizioni miserrime, col cuo- 
re gonfio di speranza... 

Sentite cosa scrive il Cappellano del 
Carcere don Giuseppe Pierin: « Aiuta- 
telo il più generosamente possibile nella 
non facile impresa. Perfino i compagni 
carcerati lọ vogliono aiutare... », 


la sua vista 


++ G, E. M. (Sorrento), M. Amato, 
Vergelti, P. Hassemer, A. Biagi, G. Blun- 
da, |. Fini, Don S. Ghersi, Don N, T., 
A. M. (Frascati), A. Gilodi, B. Flamini, 


sul tronco del 
albero della vita. 


Bando alle vecchie 
Sprezzare la canizie 
è fra le più antipatiche 
e inutili ingiustizie 


j 


la fibra più 


incrinano implacabdili 


Eeto le idee 
da porre in primo piano 
ma intese da 


sennò sarebbe vano : 
‘aver protratto 4 


~ V. Serra, Anna Spigeri, M. ‘Battigate, G. 


oe £i cosa possono fare? La spesa è ingente ` Biunda, G. Bogna, P. S. 186 (Genova), 


per tenere me in queste condizioni. Sto 


“poiché vuol dire togliere 


zs 


= ga nota n. ‘det 2 ats la giusta precedenza. > di eta di tanta gente 

ariano Bianchi parla di u ALL’AMMINISTRAZIONE DELL'OSSER. dë senno e di esperienza, 

disperato: « I} povero giovane è stato 4 ++ ALL'ORDINE DEL GIORNO DEL- del ut o socialmente. 


abbandonato da tutti. Non ho mai chiesto 
nulla pensando al gran numero di richie- 
ste che le pervengono da ogni parte; 
ma questa volta non ho saputo resistere 
dì fronte all'estrema necessità in wt 
varen povero giovane 


TAGLIENTE: Badia di 
Sulmona, L'Aquila. 

_ Si dichiara innocente e lo giura Aiandi 
al Cielo. Ha quasi finito di scontare ia 
pena, ma è trattenuto da una sentenza 
che lo condannò ad ung 


VATORE DELLA DOMENICA, CASEL-\ 

LA POSTALE 96 B - ROMA - A MEZZO 

DI VAGLIA, ASSICURATA O SUL. CON. 

TO CORRENTE POSTALE N, 1/10751, 

PRECISANDO « PER Í POVERI DEGLI 
” APPUNTAMENTI” » 


Zarcone, P. R. (Lecco), M. Cavalietti, 

Fargevieile.. 
offerte come da indicazione 
. 47 del 20 settembre). 


LA CARITA’: 
t. Dolce, Añna Spigeri, V. Serra, L. B, 
(Valeggio). 
ALBO. D’ORO DELLA CARITA’: 
G.E.M. (Sorrento). 


4 


ask, Le OFFERTE di cui alla nota 
n. 146, sono state distribuite come :ap-. 


presso: 

Leonardo SISTO, Casa Penale Badia 
di Sulmona (L'Aquila); Roberto DI MAR. 
TINO, Casa Penale, Campobasso; Carlo 
CONTER, via Luciano. Manara 39, Ro- 
ma . Maria Rosa MUSU in DESSI’, 


- >- mugheu (Cagliari) - Pierino BELFIGLIO, 


L’Arcivescovo di Milano, $. E. Mons. G. B. Montini, ha partecipato al 
Congresso Provinciale delle A.C.L.)., portando a tutti i convenuti la 
sua vibrante affettuosa parola di compiacimento per l'attività svolta 


L'inglese Moss su « Mercedes» ha vinto la più antica corsa automo- 
bilistica: la «Targa Florio». La «Ferrari», guidata da Castellotti 


Sanatorio Forlanini, 


randa 5, Roma - Luigi SALES, via Ser- 
gente Maggiore 36, Napoli . 
NINA, via Ascenzo 32, Modica (Ragusa) 
- David BONTOLI, via Tarquinia . 

Civitavecchia (Roma). - Maria MARCHE 


SE ved. TRISOLINI, via Francesco De. 
Mura 23, Napoli - Benedetto MASTRO- ` 
DONATO, Carceri Mandamentali, Trini- 
tanpoli (Foggia) - Antonino FIORELLI 


NO, via Margherita 80, Lunina (Messina) 


- Pasquale VERDERAME fu Domenico, 


Olevano sul Tusciano (Salerno) - Maria 
BIANCO di Domenico, via Traversa Ba- 
racca 4, Casal de’ Principe (Caserta) 
. Francesco De MARTIS, Carcere San 
Vittore, Milano . Domenico VIOLA, via 
Maggiore Guido 44, Partinico (Palermo) 
Anna Maria MARIOTTI, villa Marghe- 
rita, Montefiascone (Viterbo) - Lelio 
LENZONI, Carceri Campobasso . Ge- 
suarda CIURCINA, via Piave 13, Franco- 
forte (Siracusa) - Arcangelo MICOTRA 
e Giovanni RUTA, Carceri. giudiziarie, 
Notò (Siracusa) - Pietro AMENDOLIA, 
Casa per minorati, Fossombrone (Pesa- 
ro) - Orsolina BATTISTA, Carcere fem- 
minile, via Francesco di Sales 34, Roma 


> Mario LOTO, Casa minorati fisici, id 


di Bari . Michele DE TANNA, Càrcer 

Chieti . Luigi ZIVIANI, Casa Minorati 
fisici, Fossombrone (Pesaro) - Gelsomina 
MARRA fu Raffaele, Scalo fërroviario 
Presenzano (Caserta) . Riccardo CAPUZ- 


ZO, Casa penale, Fossombrone (Pesaro) 


- ‘Pietro LANZILLOTTA, Casa penále, 


NE, via De Faudis 30, Ruvo di Puglia 
(Bari) - Giuseppe MARCUCCI, Sanato- 
rio giudiziario, Pianosa (Livorno) - Carlo 


pobasso - Giovanni BONOMETTI e Gio- 
vanni Battista ARICCI, Carceri di Fos- 
sano (Cuneo) - Vincenzo BARBARO, Car- 
cere giudiziario, Rebibbia (Roma) . Er- 
nesto SPAGNOLETTI, via Ernesto Ca- 
poci 36, Napoli . Gavino FOIS, Casa 


PELLONI, via Borgo d'Oro, Faenza 
(Ravenna) - Angelo JACCANONI, Casa 
minorati, Fossombrone (Pesaro) - Anto- 
nia DE PAOLA LO SASSO, via Sam- 
martino Vescovato, Teggiano (Salerno) 
. irma MAILLI, via Igino Papa 24, Pri- 
mavatie, Roma - Giuseppe OROBELLO 
di Paolo, Osped. C.R.I. 22 . San Lorenzo 
Colli (Palermo) - Luigi GIANI, Carcere 
mandamentale, Sassuolo (Modena) - Igna- 
zio MIZZARI, Palaz. 26, n. 21, 

(Messina) - Ernesto GRANATO, via Ro- 
ma 69, Pompei - Aldobrando ROSSETTI, 
Carceri Saliceto San Giuliano (Modena) 
- Giuseppe COLUCCI, Casa penale, Spo- 
leto (Perugia) - Emilio PANELLA, Bor. 
ghetto Stazione Prenestina 74-F, Roma 
« Chiara GANDOLFINI, Casteigoffredo 
(Mantova) - Rosa SCHIAVARELLI, via 


& 
> 


Sa- 


Arco di Trento - 
Fernanda CECCHINI; via Flavia Spe- 


Livia TA- 


Fossombrone (Pesaro) - Rosa ZAMBO- 


MAGELLANO, Carceri giudiziarie, Cam- 


penale di Massa Apuana - Archimede 


‘latino, e, di fianco, con a 


elargirebbe ai giovani- 
nel modo più ideale ` 
il fratto meguagliatile 
"proprio. 


« 5 


Ei giovani? Pazientino. 
C’é posto anche per loro. 
E ascoltino una massima — 
che. può 


7 


rip 

che dice: «Largo ai Giovani, 


PER LA FESTA DI CRISTO RE 


UFFICIO DI CRISTO RE - 


Seconda 
Edizione riveduta e 


aggiornata. So- 
cietà Editrice « Vita e Pensiero ». Rep; 


P. Opera della Regalità di N. S. Ge- 
sù Cristo. Milano, via L. Necchi 2; 
C. c. p. 3-14453; e Roma, via Traspon- 
tina Ta Pag. 128, copertina illustra. 

Quanto mai provvida interviene que- 
sta nuova edizione nella imminenza 
oramäi, della festa della Regalita del 
Signore: ed è altro gioiello di aposto- 
lato liturgico, entro i copiosi testi Jitur- 
gici diffusi dallo zelo dell’Opera della 
Regalita. Testo latino e italiano: viene 
adottata la nuova versione dei “Salmi: 


sono inserite indicazioni pratiche, per 
favorire, spectaimente ai laici, la bene | 


informata e. devota lettura; ciascuno 
dei Salmi è preceduto da. titolo, sapien- 
temente appropriato a quanto il Salmo 
celebra ed insegna, ed è intercalato da 
sottotitoli, brevissimi, incisivi, che av- 
vincono penstero e preghiera ai concetti 
preminenti del. Salmo -e alla ero 

te loro elevazione a Dio. E’ serenita. di 
incantevole conforto pregare su di un 
testo cosi allestito, che pertanto non so. 
Jo invita ad essere recitato nella pre. 


-parazione è nefla festa di Cristo Re, 


ma pure con santa devozione nel corsa 
dell'anno. Inoltre splendida carta; ca- 
ratteri assāi distinti; cure editoriali 
squisitamente meditate, : per ottenere, 


come è avvenuto, la perfezione di, un 


fascicoletto agevole, tascabile, ed an- 
che elegante.- 

Per la stessa festa l’Opera diffonde 
una IMMAGINE DI CRISTO RE, assai 
bella per concezione e finezza di colori, 
di formato cm. 17X24, su cartoncino: e 
dotata a tergo di preghiera: L. 100 Ag 
copia. Entri, e sia onorata in. ogni fa- 
miglia questa di Cristo Re: 
e vi alimenti la fede nel Suo Suo divino 
governo di pace. 


LA NOSTRA MESSA 
300° MIGL'AIO - 


LA NOSTRA MESSA. 7* Ed., 300° Mi- 
gliato. Edizioni Liturgiche: Roma, via 
hres say Magno, 21. Testo di A. Bu- 

C. M.; parole e musica di. A. 
acta: disegni di Fausto Conti. Pag. 

32: a due colori; finissime illustrazio- 

ni, L. 25. C. 

1.32560. Per forti quantitativi facilita 

zioni nel prezzo. 


In un témpo assai breve, tanto e dif- 
fuso cammino. E' uno dei testi che più 

urre parrocchie, comun cappelle 

interne di istituti, ad essere canemiblan 

di anime, che partecipa no con recupe- 
pevolezza e unanimita di 


pre- 
- ghiera, al Divino Sa- 


crificio. L’Ordinario della S. Messa, in 
ropriati modi 


tipografici, in italiano, presentato in 


ojisan esortanti ed elevanti; con 
l’ausilio inoltre, nel giusto punto, di can. 
ti eucaristici, e l’inserimento, nell’entro- 
copertina, di convincenti, simpatici sug- 
gerimenti circa il contegno personale e 
collettivo. In tutto un. autentico model- 
lo di santa liturgia eucaristica, ricon-. 
dotta ad essere novellamente intesa, de- 
siderata, gustata, seguita. Cid spiega il 
successo raggiunto, e invita a sempre 
piu estesa diffusione, specialmente ora, 
per conferire un'anima e una voce di 
consapevole unita nella diffusa frequen- 
za alla Messa vespertina. Aiuto e pre. 
mio, dunque, all’odierno zelo sacerdo. 

tate, e di ottimi- laici, nell’apostolato 
eucaristico liturgico. ? 


CESARE COCCHETTI - Diario, Editri-— 

ce «Maia», id. pag. 54. L. 300. 

(B. — Raccolta di trenta liriche, 
in cui l’autere si dimostra padrone del-. 
la forma e dell’espressione. 

‘Sono senza titolo, ma appaiono col- “ 
legate da un sentimento e forse da una- 
visione unitaria, come -se una- 
storia intimista; fra le più efficaci se- 
gnaliamo la XVII e la XXVII Vorremm>ə 
pero dare un consiglio all'autore: trop-. 
po spesso egli indulge all’ermetismo; se 
raggiungesse ovunque ia chiarezza, o 
almeno una maggiore evidenza, sarebbe, 
a nostro avviso, fra 1 migliori del 
stro tempo, 


| GIOVANNI ROMANINI 


Pontefici Piọ VI a Pio scat 
cemente regnante 
ARREDI € PARAMENT! SACRI 


Seterie - - Ricami | 


Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA a. Ba 


(presso piazza Navona) 
ROMA - Teléfono 550.007 


ECZEMA 


a - Crosta lattes 
Una con la TINTURA 
BONASSI Guarigiond documentate 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 
Laboratorio BINASSI - Via Bidone 25 Torino 


un corredo tuosissimo assisten- 
è giunta terza dopo una degna e generosa gara con le macchine tedesche Carmine 30, Colle Sant’Eramo (Bari). za pratica, Affettuosissimo Valen di il. Aut, ACIS N. 72588 
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NUM. 43 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 23 OTTOBRE 1955 


RISP 


p F. M. di Acquaviva delle Fonti 
ci rivolge due domande che sono di stretta natura 
politica e alle quali; peraltro, in questa sede non 
potremmo rispondere. Tuttavia, formulati in’ ter- 
mini generali, entrambi i quesiti coinvolgono prin- 
cipi morali. La formulazione o riformulazione po- 
trebbe essere questa: I) se un. partito socialista 
strettamente legato al partito comunista si svin- 
colasse da questa sua soggezione pur mantenendo 
~ malterata una sua fisionomia ideologica marxista 
. €d antireligiosa, sarebbe possibile ad un partito ~ 
di cattolici governare con esso? E in tal caso quale 
dovrebbe essere dei cattolici stessi 


come singoli? 


lico nazionalista? 


II) È possibile ¢ ed auspicabile un partito catto- 


Si risponde; alla prima domanda che Vinsegna- 

mento della Chiesa è esplicito (Encicliche Rerum 
_ Novarum, Quadragesimo Anno, ecc.) 
Un cattolico non può dare il suo nome e il suo 
voto a nessun partito che professi un’ideologia 
contrastante con. la -dottrina e la morale cattolica. 
Dandosi perciò il caso indicato, il dovere dei cat- 
tolici rimarrebbe immutato. Per quel che riguarda 
il problema del Governo, la formazione di una 
maggioranza parlamentare dipende dalla struttura 
del Parlamento e cioè dai-gruppi che lo compon- - 
:gono. Siccome -governare è un dovere verso la 
comunita, può darsi il caso che la necessità di for- 
mare uh ministero e la struttura delle Camere 
impongano collaborazioni di governo — come è 

avvenuto anche in Italia tra il 1945 ed il 1947 — 
_ anche con partiti che abbiano ideclogie incompa- 

tibili con l'insegnamento e la dottrina della Chie- 
- $a. Questa eventualità, pero, si verifica quando 
-~ esista l'impossibilità oggettiva di formare un mi- 
nistero su altre basi. Ma anche in questo casa una 
collaborazione di governo al vertice non annulla 
nè distrugge l'antitesi alla base e il partito di cat- 


interessati. 


È indubbio che moltissimi possono trovarsi in 
quella certa condizione senza loro colpa — ad 
esempio per una lunga interruzione di concorsi — 
ma potrebbe darsi che questa non fosse una regola 
generale. La società e lo Stato hanno’ doveri- tas- 
sativi di giustizia verso i singoli; ma anche i sin- | 
goli hanno verso la società e lo Stato doveri di | 


in quella più dovrebbe 
mantenere la sua fisionomia autonoma conforme — 
all’ispirazione cui si richiama. 

Alla seconda domanda: un «partito cattolico- 
nazionalista » è una contraddizione in térmiini per- 
chè cattolico vuol dire universale, mentre tazio- 
nalista è colui che antepone i diritti o gli. interessi, 
supposti o reali, della nazione cui appartiene al 
bene comune internazionale. 

Il nazionalismo sta alla società internazionale, 
come l'egoismo alla societd nazionale. -Anche su- 
questo punto Vinsegnamento dei Romani Pontefici 
è esplicito. In una situazione come quella italiana 
presente, di fronte all’ostinato tentativo di dividere 
i cattolici, il dovere di igi ultimi R = che mat 
categorico: unità. 


D. dM Bari — A par: 
lamentare sul Mezzogiorno ď'Italia, di cui « L’Os- 
servatore della Domenica» ha recentemente par- 
lato, richiama Vattenzione sulla situazione dei pro- 
fessori non di ruolo i quali, non diversamente da 
quel che accade per certe aziende, sono „soggetti a 
veri e propri contratti a termine. La questione hd 
un evidente carattere tecnic è va risolta sul ter- 
reno tecnico da chi ne ha il dovere e la possibilità. 

. Sotto Vaspetto morale c'è da dire che la que- | 
stione va esaminata caso per ‘caso perché assume 
aspetti diversissimi i quali possono anche. impli- 
care responsabilità soggettive-oggettive degli stessi 


giustizia non meno tassativi. 


| 
| 


SEGRETERIA 


Le léttere debbono. essere 
chiaramente firmate con nome 
e cognome o con almeno una 
sigla per poter rispondere. Ce 
stiniamo le lettere anonime oO 


firmate con «abbonato» o con 
lettore >. . 
, Inoltre, nel caso che pit üo: 
¿mande ci siano rivolte da una 
stessa persona, 


che queste debbono 
. scritte su fogli distinti; sit pro- 


-cederà così ad un più razionale 


'smistamento dei vari quesiti da 


| sottoporsi alleletta schiera dei 


competenti. 


@ ELENA SICA - Puplianetio (Be. 


nevento) 


Nori possiamo dine alcuna infor-, 
mazione in merito. Le consigliamo ` 
di’ espofre il suo caso all’Accademia 


Nazionale di Santa Cecilia, con sede 


in Roma, via della Vittoria 6. 


@ ABBONATA F. 32.1073 - 
Artistica Ed. - Napoli - Via Cedro- 
nio 31 - L.. 800). 

Quanto all'altro quesito non 
siamo rispondere. perché é un se- 
greto. 


@ Sac. 
minario Vescovile - Trieste 407 


. Per la sua richiesta precisi il 


numero, perché una simile ricerca 


tempo. 


VIA APERTA ALLO SCAMBIO Di 
CARTOLINE... 

@ MARCELLO FARINA, abitante 

a Bergamo, via Vittorio Emanuele 

71, desidera raccogliere alcune delle 

più significative cartoline di città 


Belgio, Olanda, Inghilterra, 


LIBRI 
| BALBONI LINO fu Giuseppe, 
abitante a Ravarino (Modena), via 
Montegrappa 6, avendo letto nel 


„Rostro settimanale che.certa Maria. 
Lama (Firenze) cerca la 
della Vergine Santissima 
¥en. C. Emmerich — fraduzione 
italiana — comuynica che dispone 
‘dei quattro volumi rilegati in uno, 
-in buono stato, 


« Vita 
della 


-Ora la cederebbe 
volentieri. Potrebbe spedirla previa 
anticipazione delle spese postali. 

Con l'occasione ci pregā- di-se- 
gnalare che possiede pure due col- 
lezioni de « Il lavoro illustrato » del 
1949-1950-1951 fino alla cessazione, 


che potrebbe cedere dietro un tenue , 


compenso, e anticipazione delle 

spese postali. Vi sono áärticoli. im- 

-portantissimi d'economia,- politica, 

sindacalismo, biografie, cronache, 

belle illustrazioni ‘in rotocalco. 
Chi vorrà-acquistarle? 


e SPINA CHRISTI . Venezia ~ 
La consigliamo di rivolgersi alla 
Sovraintendenza „ale -Antichità e 


Belle’ Arti, presso il Ministero della 


Pubblica Istruzione, Roma. 

Altro non sappiamo- dirle. 
@ DE MATTEIS GIORGIO . Ma. 
tino (Lecce), desidera sapere lọ 
indirizzo di‘qualche ditta costrut- 


\ trice di arnesi per apicoltura. 


„Può rivolgersi al Consiglio Agra- 
rio Provinciale di Roma, Piazza 
Ss. Apostoli. 


essere. 


« I tetti hanno freddo » (Rinascita — 


REMIGIO DARCENI - Se- 


da parte nostra ‘Tichiede 


straniere, anche solo di Germania, . 


Vogliono i nostri 


"E: 


CANONISTA 


.ABB. F. 4756 - Paoro — Ci do- 
manda se sia perseguibile penalmen- 
te e con quali pene colui che invada 
un edificio o terreno altrui, è co- 
lui che lo danneggi; domanda inol- 


tre sëlle pene si cumulino, nel caso’ 
di invasione unita a 
_mento. 


Tutti i fatti accennati nel que- 
con 
dolo, sono perseguibili penalmente; ` 


sito, qualora siano’ commessi 


e, nel caso in cui chi invade un 
terreno o un edificio lo danneggi 
anche (purchè dolosamente) è pu- 


§ nito con le pene 


previste per il danneggiamento e 


con quelle’ previste per l’invaSione. 


Riportiamo qui le disposizioni del 


codice penale relative ai due reati. 


Art. 633 (invasione di terreni o 
edifici). — «Chiunque invade arbi- 
trariamente terreni o edifici altrui, 
pübblici o privati, al fine di occu- 
parli o di trarne altrimenti profit- 
to, è punito, a querela della per- 
sona offesa, con la reclusione fino 


a due anni o con la multa da lire | 


ottomila a lire ottantamila. 


Le pene si applicano congiunta- 
mente, e si procede d'ufficio, se il 
fatto è commesso da piu di cinque 
persone, di cui una almeno palese- 
mente armata, ovvero da -più di 
dieci persone, anche senza armi». 

Art. 635 (danneggiamento). — 
«Chiunqgue di disperde, de- 
teriora o rende, in tutto o in parte, 
inservibili cose mobili o immobili 


-altrui è punito, a querela della per- 


sona offesa, con la reclusione fino a 
un anno o con la multa fino a lire 


ventiquattromila. 


La pena è della reclusione da sei 
mesi a tre anni . si procede d’uf- 
ficio; se il fatto è commesso: 


1) con. .violenza alla persona 
> con minaccia; 


2) -daicdatori 


3) su. edifici pubblici- o destinati 


> @ uso pubblico o all'esercizio di un 


culto, o su altre delle cose indicate 


. nel n. 7 dell’art. 625 (cioè: cose sot- 
_ toposte a sequestro o pignoramen- 


to, o esposte per necessità o per 
consuetudine o per destinazione al- 
la pubblica fede, o destinate a pub- 
blico servizio 0 a pubblica utilita, 
difesa, 0 reVefrenza); 

4) sopra opere destinate all'irri- 


gazione; 


sopra pijante di viti, di alberi 
o~ arbusti fruttiferi, o su boschi, 


selve o foreste, Ovvero su vivai fo- 
restali destinati al rimboschimento». 


‘Sig. A. C. - Catania — Desidera 


- sapere in qual modo pud. lasciare 


i suoi beni ad ün minorenne, con 
l'obbligo di impiegarne i frutti per 
dieci anni per la celebrazione. di 
sante Messe, senza timore che i 
renti del minorenne violino la de- 
stinazione dei frutti, 


Vi Sono varie vie, di cui aasi 
ci sembrano le principali: 

a) lasciare erede il minorenne, 
imponendo però sui beni un usu- 
frutto decennale a favore di un en- 
te ecclesiastico o di una persona di 
fiducia, con l'obbligo per lusufrut- 


À di lavoro in occa- 
stone’ d?' serrate o da lavoratori in 
oceasione di sciopero... 


tuario di destinare i frutti come 


sopra; 


b) lasciare erede it minorenne 
con l'onere di destinare i frutti, per 
i. primi ‘dieci anni, alla ‘eelebrazio- 


ne di Messe (megifo se specificdhdo 
la chiesa dove le Messe devono es- 


ser celebrate, e la quantita di Mes- 


se, che puô essere ariche indicata 


mediante rinvio alla tariffa dioce- 
sana o a un multiplo df essa); 
assicurare l’esecuzione dell’onere, se 
ił testatore’ non si fida dell’erede o 
dei parenti dell’erede, può essere no- 
minato nel testamento un apposito 
esecutore, dandogli ánche facoltà di 
agite in giudizio per l'adempimento. 


Vari quesiti ci sono stati proposti 
circa la possibilità e la liceità di 
contrarre ora in Italia matrimonio 
soltanto civile ovvero matrimonio 
religioso non avente effetti civili. 


= Mentre la legge civile ammette 


per 


Naturalmente cid 
che “possa farsi luogo alla separa- - 


MOLT 
PO 


UN STUOLO Di ALLE 
OMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
SCRIVERCI €E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Sono stati consultati Mons. Dante. Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessundrini, Bofondi, Ci- 
protti, Gessi, Piazza; Morelli. Per maggiori chia- 
rimenti scrivere; « Osservatore della Domenica » - 

Noi per Voi - - casella postale 96-b 


che due, anche se cattolici, compres: 
gano matrimonio civile, ciò è inve- 
ce assolutamente proibito attual- 
mente. dalla Chiesa in Italia, anche 
se i due intendano compiere una 
semplice cerimonia senza alcuna in- 
tenzione matrimoniale: lo scandalo 
infatti che essi darebbero è gravis- 
simo, in quanto, essendo possibile 
celebrare un matrimonio religioso 
con effetti civili, chi contragga ma- 
trimonio civile mostra di non con- 
siderare vero matrimonio quello re- 
ligioso, 


Circa la celebrazione del matri- 
monio religioso senza effetti civili, 
la legge civile in massima la per- 
mette; la Chiesa lascia agli Ordi- 
nari diocesani decidere caso per ca- 
so, qualora cioé esista un ostacolo 
alla celebrazione di un matrimonio 
avente effetti civili e gravi ragioni ’ 
di. coscienza consiglino di permet- 
tere il matrimonio religioso; « nel 
permettere tali matrimoni, è detto 
in una circolare della Santa Sede, 


-i Rev.mi Ordinari procederanno con - 


molta circospezione, potendosi yeri- 
ficare degli inconvenienti ‘non lievi». 


Sac. A. A. - Genova — Ci- Senin 
da se è vero ehe quando una mo- 
trascura abitualmente la casa 


e la famiglia si possa far luogo al- 
lo scioglimento del matrimonio. | 


E’ superfluo spendere molte paro- 
le per rispondere. Chiunque cono- 
sca anche pochi elementi di cate- 
chismo sa bene che, salvo il caso 
di dispensa super rato, un matri- 
monio non si puo sciogliere per il 
fatto che uno dei due coniugi tra- 
scura. i suoi doveri; bensi solo la 
morte di uno dei due scioglierebbe 
tale matrimonio. 


non impedisce 


zione personale, e che il coniuge 
colpevole possa esser a san- 
zioni o civili. 


EMIGRAZIONE 


M. N. - Milano. — Gtadivetbe: in- 
formazioni circa la partecipazione 
al concorso per borse di studio ne- 
gli Stati Uniti d’ America. 


Il. Ministero degli Affari Esteri 
ha indetto un concorso per il con- 
ferimento delle borse di studio of- 


ferte dal Governo e dalle univer- 


sità degli Stati Uniti per Fanno ac- 
cademico 1956-57. 

Il termine per la presentazione 
delle domande scade improrogabil- 
mente il 15 settembre, 1955. 

Gli interessati possono, richiedere 
il regolamento -deł - ai. se- 
guenti indirizzi: .; 

Ministero degli Affari Eateri (Di- 
rezione Generale delle 
Culturali con Estero - Ufficio V - 
Piazza Firenze, 27 - Roma). 


Ufficio Culturale dell’ Ambasciata 


degli Stati Uniti - Via Ludovisi 16 - 


Roma. 
Milano - Ufficio Via 

Bigli tl-a. 
Torino - Ufficio U.S.LS..- Piazza 

San Carlo 197. 
Genova - Ufficio . USLS. - Via 


S. Sebastiano 4, 


Bologna - American Library - Via. 


Via. 
-in tutti gli altri Paesi: d'immigra- 


Zamboni 20. 

Firenze - Ufficio U.S.LS. - 
Tornabuoni 2. 

Roma - Sede della Sezione Borse 
di studio dell’ Ufficio- culturale del-. 
Ambasciata degli Stati Uniti e 
della Commissione .americana per. 
gli Scambi Culturali con Italia - 


Via Ludovisi 16. 


Napoli -- Ufficio U.S.LS. - Via Me- 
dina 24. 

Trieste - Ufficio USIS. - - Viale 
Liberta 


F. M. Lecce. — ‘Posaona i la- 
voratori agricoli, immigrati nel ire. 


sile, trasferirsi per ragioni di la- 


voro nei centri urbani? 
Per disposizioni emanate dal Go- 


un periodo- di 


verno. gli immi- 
grati risultanti dai documenti in 
possesso ê, in specie, dal pas- 


saporto, appartenenti alla categoria . 
dei’ lavoratori Gell’agricoltura, non - 


possono trasferirsi, per ragioni di 
lavoro, nei. centri urbani prima di 


secorrere del. Paese. 
E quanto mai necessario che i 


nostri emigranti tengano ben pre- » 


sente tale norma. se non vogliono 
andare incontro a spiàcevoli sor- 
přese alle quali, una volta sul po- 
sto, non è possibile porre rimedio, 

i conseguenza. prima di partire 

er il. Brasile, tutti. gli interessati 
debbono. assicurarsi che da‘ néssun. 
documento, compreso il passaporto 
risulti Yerronea dizione 
tore agricolo », la quale; senz ‘altro 
li. esclude, come ‘si 


possibflita di poter.- risiedere „néi 


centri urbani,: se. non un pe- 


riodo di quattro annj: 


F.-M. - Messina. — "Ad: evitare 
inconvenienti des’dera sapere se vi 
sono restriz‘oni. per il trasporto dei 
nel Canadà. 


Anche ‘hel Canada, come del eka 


$ 


zionė; i bagagli dei nostri lavoratori 
espatrianti sono. sottopesti: ad- una 
rigorosa’ visita doganale..A evitare 
spiacevoli eontrattempi è bené che 
gli-interessati sappiano che è 
bito introdurre. nel pena 
salumi, semi, : piantine 
di viti é di fiori. Sono ammessi Valio”, 
ei il, Una ‘sola bottiglia 
di vino o: di liquori è consentita. 


Qualora lV’immigrante ne possegga 


in maggior numero, le eccedenti 
vengono ritirate dalla dogana che 
rilascia una ricevuta con la quale 
interessato potrà farsele spedire a 
domicilio. 


quattro anni da tra- ` 


lavora- ` 


è detto, dalla . 


-carattere abbia pochi amici, 


-mento -spirituale è 
. inclinano fortemente 
prossimo soprattutto se malato e 


— Ri- 
spondo alle sue domande. Lei in 


ALESSANDRO (Modena) 


quella tendenza @ soggetto a una 


specie d’insaziabilita che per nā- 


tura cerca in tutto di soddisfarsi. 


Che la cerchi a sinistra più che a 
destra (lei m’intende) dipende cer- 
tamente dal suo temperamento: Le 
circostanze ambientali possono tut- 
tavia aggravare... l’apertura a sini- 
stra. Per vivere dov’é, è necessaria 
ma sufficiente la corrispondenza 
al dono del Cielo, anche se ciò im- 
plica una lotta gagliarda. Lei è 
piuttosto debole, ma può lottare, 
tanto più che, nonostante il grava- 
me corporeo, tende a una buona 
spiritualità con zelo. Che sia piut- 
tosto malinconico e raramente alle- 
gro, lo vedo bene: dipende da una 
certa pesantezza psichica e da una 
certa chiusura d'animo, ma soprat- 
tutto da tono sentimentale depresso. 
Se i compagni to giudicano freddo, 
sia dal lato affettivo che della com- 


-= passione, non hanno tutti i torti. to 


direi che è affettivo e talora ecces- 
sivamente affettivo, ma soffre di 
contrasti interni e cambia spesso 
di umore; per cui -può apparire, 
Più ¢he non sia, freddo e indiffe- 
rente. wa spiegabile che col suo 
ma 
intimi. Veda però che tale intimità 
non offuschi mai la sua virtù. 


* 
FRANCESCO MINELLI (Modena) 


Peg natura non dovrebbe essere 
ma piuttosto 


affatto corpulento, 
smiizo. Un medico potrebbe dirie se 
l'insufficienza cardiacă, dā- cui è 
affetto dalla nascita, 
aver determinato la sya corpulenza. 
Intellettualmente. non- è mediocre, 
anche sè: non è molto profondo. Ha 
un'intelligenza acytina tendente alla 
sottigliezza. E’ naturale che sia al- 
quanto ptuntigtioso e sofistico, giac- 
ché l’acutézza per se stessa porta 
al sofisma e al puntiglio; ma oltre 
a cid lei ha segni speciali di sotti- 
lita, tendenza alla discussione, azio- 
ne di contropiede; il tutto mosso e 


} condito da molto amor proprio e 


vanita. Talora pero si chiude im- 
provvisamente in- un silenzio osti- 


“nato e cattivo. Ma non è tutto cat- 


tivo in lei} la fondamentale delica- 
tezza di sentimento, unita a svetta- 
idealismo, la 
a soccorrere il 


sofferente; éd in questo è tenace. 
Non tralasci gli studi teologici. La 
consiglio, secondo la sua natura, 


-a studiare Diritto. La predicazione 


rurale sarà per lei. ottima cosa; 


ma se la faranno economo, sara 


Spesso troppo economo, e ci sara 
chi ja prenderà a morsi, meaner! 
repr 


| 
ligenza molto addormentata,. Si; 
svegliera? Guelo auguro di cuore. 
Penso a un. che di stordimento coñ- 


genito, giacché non manca, grafo- ` 


logicamente ‘parlando, di spiccato 


: critico e di-almeno media 
profondità. Apparisce una notevole 


lentezza di concezione con mono- 


tonia e rigidita di forme, che equi- . 
varrebbe povertà e inceppamento 


ideativi .con ` quasi- 
distogliersi 
mente lè si è 


‘incapacita di 


alquanto aggrayata da soccombenza 
O -debolezza morale, che è la fonte 
principale dei 


‘purezza,. 
spirituaie accentuatigsimo, ed è na- 


tyralmente portato ad elevarsi in ` 
‘Dio, tei può credere benissimo di 
aver indovinato nel seguiré ta VOo- : 
cazione ecclesiastica, ma le racco- 


mando sempre, una serena sotto- 
missione in tutto al giudizio del suo 
spirituale. 


“ROMANO MORELLI 


possa o ño - 


da cid the anteriors 
cacciato In testa; 
La}tentezza di concézione, poi; é 


scoraggiamenti 
dalla srta difficoltà” a mantenere 
Ha uno svettamento._ 
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L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 23 


OTTOBRE 1955 


ANNO XXII 


-ue puar -grattacieli ‘dominano Caracas. Vengono chiamati. con. orgoglio il « simbolo della ricostruzione » 


‘ELLO Stato di Portuguesa, <a 464 ehi- 
lometri “da Caracas, nel giugno del 
1954 il Presidente della Repubblica’ 
del .Venezixela presenzié ad uha del- 
più importanti manifestazioni nel 
quadro delie realizzazioni della ri- 


r seas ‘agraria di quel paese: -la consegna 


“Vecchi. portali spagnoleschi restano.a ricor- 
dare la storia dei 


ve alle famiglie ed ai 
profughi' tedeschi: della ‘Bucovinia si sono 
aggiunte in- seguito ventun famiglie italia- 
he; di Villa Bruzol posta a dieci chilometri - 


da Turen con circa 100 italiani, il cui par- . 
-roco, Don Antonio Ledda mere è anche cap- 


pellano di Turèn. 


~ te, tanto che nel 1637 Caracas fu fondata 
la prima diocési: Caracas divenné in segui- 


to sede metropolitana: 


Attualmente vi sono tre missioni. ta pri- 
ma, nell’alto Orinoco, è affidata ai Salesiani 
di Don Bosco cor quattro Chiese e due Cap- 
pelle: La Prefettura Apostolica è situata nel . 
saliente meridionale del Venezuela che si 


addentra tra ‘la Colombia’ ed il Brasile. I Sa- « 


lesiani di. Don Bosco arrivarono nella Mis- 
sione” 1’11 .settembre del. i933; e nelle loro 
_eseursioni apostoliche essi si sono spinti nel- 
la yallata del territorioy ed. hanno scoperto 


numerosi Indii nen éivilizzeti ed ancora idp- 


Jatri. La seconda Missione, situata ‘a Caro- 


“ni, è affidata ai Minori Cappuccini, che han- 
~ no, costruito dodici Chiese e quaranta Cap- 


pelle. Tl Vicariato Apostolico è situato, nella’ 
parte sud- orientale del Venezuela. La terza 
“Missione. che si’trova in. Machigues, è affi- 
data ai Frati Minori Cappuccini-con cinque 
Chiese `e- dodici Cappelle.“I] Vicariato Apo- 
stolico è co 
tro i confini’ della . Diocesi di Zulia. . 
Queste tré missioni tengono scuole eles 


mentari, medie, superiori, professionali -e 
praticano opere di carità per mezzo di ospe- 
dali, dispensari ed orfanotrofi. 
: — L'antica chiesa di Santa Teresa appare nello I] Venezuela con i suoi 5 milioni di abi- 
i i scenario delle nuove ardite costruzioni 


tanti risulta meno popoloso della nostra 


7 


tyito da territori staccati en-* 


Lombardia; ma con la sua suvetivie- e tre 
volte- più grande dell’Italia. Cid spiega in 
‘gran parte la grande richiesta di mano d’o- 
pera straniera che quel Paese fa‘ in conti-- 
nuazione per io sfruttamento delle sue ric- 
chezze. Perché é:un psese dotato di un sot- 


diviene stato autonomo, e nel 1830 
"si ritmisce il primo congresso naztonale, che 
“come primo attó proelama Ja’ religione cat- 
ı tolica religione di Stato, cohcedendo contem- 
" poraneamente la tolleranza : ‘agli altri culti. 
\ Seppur decimati dalle guerre di conqui- 
sta e dagli‘ incroci, 
mente dopo raggiunta- Pindipendenza, con 


"elementi eufopei; vivono attualmente, secon- 


dö gli usi e costumi delfa propria antica fra- 
dizione, circa 106.000 indii puri, negli Stati 
di Zulia, di Apure, Bolivar e nei due terri- 
_ tdri federali, e molti. snora ñudi nella Jun- 
dell’Amazzonas. 


‘Allepora delle conduiste il Pae- 


se era abitato da un“ gran numero di tribù 
-indiane > popolazioni per lő. più sedentarie | 
‘Che coltivavano; nella zoha delle Cordiglic. 
re, ove essi avevzno bonificato le pendici | 
“delle montagne * ‘sistemandole a “terrazze, 
mais, manioca e cacao; & si fabbricavano or- 
hamenti e idcli con pietra e argilla. Col . 
-tempo e con le guerre le tribe andarono spac 
Tendo.. 


Pal-naue e Mariquitare, sono tutte del 
| ĉeppo dei temutissimi °Carribi; chiamati 
” Fernando Colombo e da Amerigo Vespucci, 
la loro inaudita ferocid,; «<:Cannibali ». 
‘Altre: popol azioni di: indiani si differenzia- 
‘no. lingtisticamente da quelle dei carribi e 
- degli*tarowak, € meritano. un'cen- 
no -gli Otemaco. 
Gli Otomaco sono geotagt:: gente che 
ha paura dimorite difame, poiché quan- 
manta il cibo del mare essi se lo přen- 
ip dalla terra. Gli Otomaco, infatti, si 
snutrono-esclusivamente di pesci; ogni gior- 


no: a pranzo- a cena mangiano pesci. Ma ` 


spesso o la pesca- va male o il tempo’ l'im- 
pedisce, In questi casi gli otomaco non. si 
perdono-di coraggio è mangiano.la « poya», 
argilla saporosa prodotta dalla terra; che, 


stando- -al consumo che quelle popolazioni 


fanno, sembra essere un commestibile er 
‘stoso e di facile’ digestione. 


bianchi del paese con Pultimo:. censi- 


intensificatisi maggior- 


tosuolo generoso; basti: pensars. che tutta la mento -si oggirano sui 4.985.716, di cui il 
\ a dei titoli di proprietà ai coloni installati nel-..._— -Gli italiani che bivorenc nell’unita agrico. economia poggia. sull’estrazione del. petrolio, è costituito da cirea 300.000 stranieri im- 
a YUnita Agricola di Turén. | la di Turén -costituiscono.il nucleo naziona- che fornisce al bilancio. dello Stato i mag- migrati. Gli italiani occupano il primo po- 
. Questi coloni hanno avuto dall’ente dello le più numerosc:: cento famiglie di lavora-  giọri introiti, £ grazie allesportazione di> sto con “oltre: 100.000 unita, dei quali. una 
Stato venezuelano, che gestisce direttamen-' tori provenienti dall’Agro Pontino. La storia questo. mineérale, al qualesi è aggiunto re- - buona parte è emigrata dopo la la seconda 
te il-comprensorio e che si occupa dei vari di questi agricoltori.é identica a quella del- . centemente il ferro, il Venezuela può rivol-- guerra mondiale. > — | 
a problemi inerenti. alla colonizzazione, dai la totalità degli emigranti italiani: lavora-. gere tranquille mente tutte le. sue cure allo ~ Gli italiani sono accclti- con particolare 
ventotto ai quaranta ettari di terreno, a se- rono sodo in Itabia; ma-la terra non rese. Sviluppo agrário: “ed alla bonifica integrale simpatia dalla popolazione venezuelana poi- -— 
PA conda delle persone che compongono `il nu- mai un degno correspettivo al loro-favoro, del Paese. : “s -ché oltre alla facilita con la quale essi si 
cleo familiare, una casa e tutta l’attrezza- ée così partirono-per il Venezuela nella cer- Prima perd di arrivare a ‘produrre tanti “ambientario, alla affinità delle lingua ed al- 
-tura colonica relativa; cioè trattore, carro, tezza di ricevere dalla nuova terra un one- _ þariji di petrolio, da accaparrarsi il ‘secondo la comune origine latina nonché alla identi- 
j aratro, ed altri attrezzi. Si tratta di una as- sto ed umano ričonoscimento:. Essi ora col- \ posto riella produzione mondisle, il Vene- tà della religione. che è professata da 4 mi- 
6 segnazione abbastanza completa, che, trami-  tivano ld terra di Turén con lo stesso spi- zuela ha avuto la sua movimentata esisten- lioni ‘e°295.000 di cattolici venezuelani, sono 
A te una forma mutua di credito; è in grade rito e con la stessa volontà laboriósa con cui ža, tipica di-tutti i paesi sud-americani,’ che considerati i miglicri emigranti, poiché: dan- ` 
di dare una certa stabilità economica agli bonificarono l’Agro Pontino; spirito e volon- -ha fruttato guerre,- lotte intestine e le im- no esempio specialmente nelle 14 colonie. - 
. emigrati in quello Stato: ta che consentono- loro di apparire fra i mi- »mancabill rivoluziomi.. icole, e rappresentano il pente ideale tra 
Ma se è interessante rileväre- questi dati, gliori lavoratori ‘nel piccolo mondo. di-lavo- ` “TL-cursus storico* del: incomincia ed il Venezuela, vivente <sempio di 
ancor pit interéssante si presenta la forma roa s Mogaico > instaurato; nel dontano son la suz Scoperta e con la-conseguente do--- profonda: effettiva collaborazione fra i due 
con questi coloni si apprestano a vivere - nezuela. minazione spagnola di Carlo La prote-. Paesi: E questo ponte ideale ‘che l’Italia-ha 
in quella unità agricola. Essi appartengono ` La scoperta del Venezuela risale- al 1498- sta nazionale verso ła dominazione spagno- gettato ` “sul Venezuela, così ‘come le altre- 
a 655 famiglie di agricoltori. immigrati da «quando Cristoforo Colombo toccò il delta la cominciò durante l'ultima decade del se- nazioni, è Vatto più ‘simbolico per la convi- 
š 25 nazioni, e costituiscono un tipičo esem- del fiume Orinoco, L'anno successivo, Ame- ‘colo XVIII „CON un movimento: scaturito da venza f- ttiva e pacifica in quelle terre do- 
‘pio di convivenza ‘uniana, perché ‘al di so- igo Vespucci dopo la scoperta -di Curacao tdee di libertà e di indipendenza ed alimen- ye Ja natura compensa cid. che altrove non 
pra di ogni diseriminazione tazionalistica approdd in un 'altra isola, dove gli*abitanti, <teto dall’atto della proclamazione deH’indi-— dare. 
offrono la realizzazione di una società fori- come scrisse’ in una lettera indirizzata a oendenza-degli Stati Uniti. Fra moti, ribel-_ In base a queste Ganddo 24 Nazio- 
data sul lavoro e ‘sulla reciproca éollabo~ Lorenzo di Pier Francesco de’. Medici, <te- oni e-riconoscimenti il 5 luglio del 1811, nisi song riunite creando un Comitato In- 
razione. nevano le loro case’ fondatè sul mare come la proclamazione, da parte. dell’< ajun- tergoyernativo per le Migrazioni Europee, il 
-I lavori per la realizzazione "gell’unita a Venezia ton ‘molto: artificio e meraviglia ».« ‘amiento*» di, Caracas, dell’indi sndenza si äuale in 30 mési di attività ha assistito- 250 
agricola di Turén, furono® iniziati nel 1949 Quest’isola per analogia fu chiamata < Ve- concretizza la riscossa nazionalist iea:- M? la „mila emiersnti,-Di pari passo àl C.I.M.E. si 
<> ~ € si estesero in. tutto lo stato Portuguesa nezuela’»; cioè « «Piccola Venezia» ed il suo proclamazione nen basta edil tentativo me è costifuita anché la Commissione Cattolica 
con la fondazione di diverse unità agricole, nome col tempo passò alla‘ costa’ vicina. lisce. Internazionale. per “‘YEmigrazione. ge 
‘quali l'unità di Guanare ove vivono arche - Il «passaggio» del nome’ si attuò di pari Il movimento per l'indipendenza del Pae- Queste due ‘organizz-zioni còn coscienza 
450 italiani in attività artigianale; di Saba- passo con. ła penetrazione dei primi pionieri Sẹ è riorganizzato da.colui che- non: a. torto- ed iritell: 'genza si preoccupano essenzialmen- 
‘neta ove una impresa integralmente com- nell'interno: Fra costoro figurano, inun pri- è stato definito come il < Garibeldi» del Ri- 40° di-risolvere cristianamente il problema 
posta da italiani (amministratori, tecnici e mo momento, i tedeschi, i quali si recarono S°rgimento venezuelano: Simone Bolivar, il della sovrapopol:zione, -stando al giusto 
operai) sta costfuendo un tronco stradale laggiù, mandati dai banchieri di Augusta,. quale .dopo una serie. di battaglie nel 1816 evangelico concetto che ‘oli uomini senza ter- 
-che va da Bocono a Puerto Nutria per una ai quali Carlo aveva fatto- la concessio- pone decisamente fine al dominio - ‘spagnolo; ga hanno diritto d i] dovere di Shitare. 
di 180 chilometri; di Acaigua do- ne ventennale del Paese. Quasi contempo- A Caracas Bolivar è preclamato «el liber- 
a f raneamente alla conquista spagnola comin- tador ». Dopo cinque anni di.federazione con on , a 
4 ciò l'attività missionaria, che ŝi intensificd gli Stati vicini, resisi. pure indipendenti, il. ., FRANCO CARDENTE 
e si approfondi maggiormente durante il sẹ- 
colo XVIL con la vasta penetrazione nell’in- - 
‘terno compiuta da. Padre Samuele Fritz. Pa- 
dre Fritz, autentico apostola e pioniere, trac-- 
ciò la strada per le spedizioni scientifiche- 
a .di,Alessandro di Humboldt e di Agostino 
g- « Codazzi, che fece il rilevamento di gran par- 
ee te detle provincie venezuelane e disegnò l’a- 
et  tlante fisico e politico della Repubblica del 
A Venezuela: altante che fu, per molto tempo; 
a il principale documento cartografico dello 
| Stato. 
4 ' L'attività missfonaria, svolta in ün. primo 
4 tempo dai francescani e dai Gesuiti, fu in- 
a »erementata da. altri vari ordini religiosi, 
$ quali quelli degli agostiniani, 
“domenicani, ¢on ritmo, sémpre più crescen-.. 
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L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 23 OTTOBRE 1955 


C'è nella casa di S. E. Mons. Lorenzo Perosi, al 


palazzo dei S. Uffizio, un armadio « misterioso ¥ 


nel quale if maestro. custodisce le sue composizioni 
inedite ẹ che finora era rimasto gelosamente chiuso, 
atene A le cordiali insistente di amici e insigni 
musicisti, 


Ma or non è molto, in occasione di una visita 


-di Arcangelo Paglialunga, uno degli autori che 


hanno trattato dell’opera perosiana, essendo caduto 
il discorso sul soggiorno del maestro a Montecassino, 
questi trasse, a un certo punto, da una cartella, 
un foglio di musica ingialtito dal tempo: « E’ un 
piccolo bráno per organo — disse —. Lo scrissi il 


-giorno della miá partenza da Montecassino quando 


il dovere mi chiamò altrove, E’ dedicato all'abàte 
Krug. L’ho ritrovato mettendo un po’ d'ordine nello 
armadio delle composizioni inedite ». 


 L'accenno, all’armadio «misterioso» suscitò ta 
comprensibile curiosità dell’interlocutore del mae- 
stro, ch¢, fattosi coraggio, chiese di poter vedere 
le composizioni inedite e il maestro. to accontentd 
senza indugio. . 

«Il fatto di trovarmi all'improvviso davanti ai 
vecchi spartiti — scrive lo stesso Pagliaiunga nel- 
ultimo mumero della rivista ” Ecclesia ” — tenuti 
sempre fascosti ad ogni occhio indiscreto, mi dava 
un'indicibile emozione. Sono partiture di musica 
sacra, Oratori, musica da camera e composizioni 
per orchestra, delle quali: pariera la storia quando 
usciranno definitivamente dai silenzio e dallo oblio 
cul sono state condannate dalla riservatezza e dalla 
modestia. del. maestro. Dall’esame di queste parti- 
ture, scritte in epoche diverse, la sua figura apparita 
sicuramente in una nuova luce, e saranno piena- 
mente giustificate le parole di Puccini: ” C’é più 


.. musica nella testa di Perosi che in quella mia e 
di Mascagni messe insieme” ». 


Fra te numerose partiture di musica sacra c’è 
la « Messa» a otto voci « Emicat meridies », una 
e Messa pastorale»; la « Messa in onore di Santa 
Scolastica » la soreila di San Benedetto; il « Te 
Deum » a sette voci per la fine della seconda 
guerra mondiale; il mottetto « Libera me Domine », 
composto in morte di Guglielmo Marconi; e il 


-« Graduate dell'Ascensione 


Nutritissimo, poi, l'elenco delle partiture per 
orchestra: nove « Suite -sinfeniche » dedicate alle 
maggiori città italiane; tre Oratori: «H sogno inter- 
pretato »; la « Vespertina Oratio », nella cui parte 


-finale echeggia un coro di sołdati russi ascoltato 


notte al confine polacco, e Pa In diebus tribu- 
lationis», per soli, coro e orchestra, scritto dat 
maestro nel dolore da lui provocato -dalla prima 


guerra mondiale e dalla morte di San Pio X e di 


A. 


— DIETRO IL PORTONE DI BRONZO ) 


Composizioni pef osiane inedit 
Benedetto XV; undici « Salmi di David» per soli, 
coro è orchestra; diciotte.Quartetti per archi; cin- 
que Quintetti; un Concerto per pianoforte e orche- 
stra; un Concerto per violino e orchestra; un Con- 
certo per clarinetto e orchestra; uno Scherzò per 
orchestra; duecento Pezzi per clarinetto e piano- 
forte; un Tema con variazioni per orchestra; una 
Sonata per violino e pianoforte; una” Pastorale ‘per 
orchestra; un Tema variato per violino e pianoforte 
e numerosissime composizioni minori; dai a Sacro | 
Cuore », composto a Montecàssino, al poemetto « Le { 
ore di Londra », ideato in inghilterra e che rap- 
presenta, attraverso una serie di schizzi musicali, 
scene varie ispirate alla vita della Capitale britan- 
nica e. intercalate, come motivo dominante, dal 
-a carillon » detla Torre londinese. ; 


Una piccola composizione, infine, una canzoncina | 
alla Madonna della Fiducia, è scritta su carta da 
lettere e reca la data d . La guerra non era 
ancora finita in Europa, e in Italia si era accesa 
ta lotta politica. « C'era bisogno di fiducia — dice 
il Maestro a proposito di questa ‘composizione — 
e ce n'è ancora bisogno. La Madonna ci aiuti ». 


SUL VIAGGIO DI NENNI - 
NELLA CINA COMUNISTA — 


Riferendo sul viaggio di Pietro Nenni nella Cina 
comunista, l's Avanti! » ha scritto, fra l'altro: 

«La libertà di culito è completamente garantita 
in Cina e i missionari cattolici possono, se vogliono, 
tornare; alla sola ed ovvia condizione di non ripetere 
errore dei missionari che si valsero della religione 
come di un mezzo di azione controrivoluzionaria ». | 

A queste cervellotiche asserzioni, « L.’Osservatore 
Romano» replica: - 

« Ecco: che quatsiasi convitato debba astenersi 
dalla critica di quel che ospite gli da da bere; è 
questione di buon patato, prima ancota che regola 
di galateo, di qualsiasi edizione e lingua. Ma passat 
tl bicchiere ad altri non invitati, confidando nella- 
stessa rassegnazione, è norma che. non esiste in 


degustazione, sarà nostra premura persuadere lo 
scopritore delle libertà cinesi che o l'odierno Gran 
Khan dei Tartari s'è preso gioco di tui, o che egli, 
a’accordo, vuol giocare il prossimo ». 

* 


“NOMINA 
NELLA CONGREGAZIONE DEL SANTO UFFIZIO 


- Alla caricà di Sostituto nella Sezione censura dei 
libri deliai.Congregazione dei S. Uffizio, carica 
timasta vacante in seguito alla morte di Monsignor 
Giovanni Pepe, è stato chiamato Mons. Mario Cro- 
vini,- motaro della stessa Congregazione. 
* 


„w MACCHIE DI COLORE » 


>H triste episodio di Jesuit Bend — negli Stati 
Uniti — deve ia locale Congregazione ha impedito 
sacerdote negro di celebrare la Messa nella 
cappella della Missione di Santa Cecilia, è severa- 
mente deplorato da « L.’Osservatore Romano» in 
una nota intitolata « Macchie di colore », nella quale 
tottolinea, inoltre, it sentimento di cristiana fierezza 
suscitato nel cuore di tutti i cattotici dab pronto. 
ammirevole, pastorale, cattolico intervento dello 
Arcivescovo di Nuova Orleans, Mons. Rummel, il 
+ quale, in seguito al doloroso fatto, ha Sospeso ie 
sacre funzioni alla Missione. L’Arcivescovo, inoltre, 
ha ridotte le sacre funzioni in una chiesa di Belle 
Chasse e in wn’altra di Myrtle Grove, dove sarà 
celebrata una sola Messa fino a quando i membri 
della comunita non dichiareranno di accettare per 
te funzioni quatsiasi sacerdote disponibile. 

« L’esclusiva razzista — scrive fra l'altro ’’ L’Os- 
servatore ” — è un peccato contro natura del 
cattolicesimo; una sua negazione; una bestemmia. 


sacrazione insegnate e raccomandate da Cristo a 
tutti i Suoi d'ogni tempo, di ogni terra, di ogni 
stirpe, purché. segnati di quell'acqua e di quel 
crisma. cristiani che li fanno figli per sempre d'una 


alcuna guida del saper vivere nel mondo. sola patria eterna e di una unica stirpe, quella del 


za lo svantaggio derivante dalle as- 


E pertanto, rifiutandone, dal canto nostro, la | 


Esercitaria contro un Sacerdote, impedendogli di 
satire 4’altare, di pronunciare le parole della Con- 
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, Sangue sparso sulla Croce; proibendogli di ripetere 
questo Sacrificio, dono inalienabile di tutta l'eredità 
} nei secoli e nell’orbe ‘del Redentore, è sacritegio ». 

¿Dopo aver rilevato essere motivo di conforto il 
| Pensare che la condanna e il castigo dell’Arcivescovo 
di Nuova Orieans colpiscone pochi dissennati, di 
fronte a esempi. nobilissimi della Gerarchia e dei 
cattolici degli Stati Uniti, e dopo aver ricordato 
Vazione efficace svolta in tutti i tempi dalla stessa 
Gerarchia, dai fedeli e dalle organizzazioni cattoli- 
che degli Stati Uniti, contro le discriminazioni 
razziali, it giornale mette in evidenza che gia nel 
medioevo sorgeva in Roma, all’ombra di San Pie- 
tro, quel Collegio Etiopico eretto canonicaments 

quattro secoli or.sono. Ricorda, inoltre, la solenne 

dichiarazione di Paolo Ili (1534-1549) che contro i 
: sussurri razziali d'allora, ricordava e confermava la 
verità cattotica per la chiamata di tutte le genti 
alla fede, alla grazia, al Sacerdozio; ricorda come 
Benedetto XV ricomponesse èe restaurasse la pri- 
mitiva sede dello stesso Collegio Etiopico; ricorda 
che Pio XI, sorto lo Stato della Citta del Vaticano, 
costrui fuori del Vaticano stesso una nuova sede 
per i! Seminario Romano Minore, ma volle che 
restasse fra le mura vaticane ii Collegio Etiopico, 
che dotò di una nuova dimora., Ricorda come Pio XII 
abbia più volte riconfermata l'antica predilezione 
dei Papi per lo stesso Collegio, nonché ii fatto che 
ogni giorno in San Pietro masse di fedeli di ogni 
Nazione seguono te Messe celebrate da sacerdoti 
negri, mentre nel 1939 all’aitare della Confessione 
la,consacrazione episcopate Mons. Giuseppe 
“Kiwanuka, Vescovo di Masaka, nell’Uganda, con 
| altri indigeni déi più diversi Paesi. 

Se dovessimo credere — continua « L’Osserva- 
tore » — che la sembianza di Dio non fosse di tutte 
te creature umane, ne verrebbe che non di tutte 
sarebbe il riscatto e, peggio, ił ragionevole dubbio 
che la propria potesse anche non essere la somi- 
glianza divina. Assurdità che mortificano la mente 
e il cuore prima della democrazia e i suoi diritti 
delle uguaglianze sociali e politiche. 

a Negli Stati Uniti — conclude « L'Osservatore 
Romano » — la totta contro sì disumano, prima che 
barbaro pregiudizio, che conta, purtroppo, tanti 
delitti — uno recente di un giovanetto, rimasto 
impunito — deve essere aiutata da tutti quei citta- 
dini che vogliono togliere dal fatto e dalla fama 
mondiale di civiltà gentile e generosa di quella 
grande Nazione, questa ” macchia di colore "’, che 
torna qui in ben altro senso e di cui il cotore più 
che nero è sì spesso di sangue. Ai cattolici questo 
aiuto è imposto, con tutti i mezzi, dalla loro religione 
| e dal loro patriottismo ». 

SANDRO CARLETTI 


lari (6 o 12 milioni di lire) al vinci- 


-E noto il-vecchio detto popolare 
che parla di un’ certo Martino il 


` quale, ‘per un punto, perdette tuna 


f 


certa -cappa; ma, sempre per un 
punto, la- < Ferrari% ha perduto 
qualche cosa di più, cieé il titolo di 
campione ‘mondiale nella. categoria 
sport, 


T] titolo, manco a dirlo; -è andato, 
come quello della categoria corsa, 
alla « Mercedes» la quale, in tal- 
‘modo, può ben dire di aver dominato 


quést’anno il campo automobilistico 
su tutta la linea,- 


Per la Ferrari», d'altra parte, 


la faccenda del punto è più teorica 


che pratica; alla vigilia-dell’ultima 


prova di. campionato, la famosa 
« Targa Florio» — disputatasj do- 
menica scorsa in Sicilia su un duris- 
simo pereorso di circa 1000 km. — 
le posizioni in classifica erano le 
seguenti: 1) « Ferrari», con 18 pun- 
ti; 2) «ex aequo», con 16. punti 


per ciascuna, la tedeseca « Merce- 


des » e l'inglese « Jaguar » (la quale 


ultima, pero, aveva comunicato che 
non avrebbe partecipato-alla gara). 


Siccome il regolamento prevede per 


ogni prova l'assegnazione di $ punti 


al primọ arrivato e di 6 al secondo, 
sarebbe bastato, in teoria, alla «Fer- 
rari» assicurarsi il 2° posto alla 
« Florio » per trovarsi a pari merito 
a quota 24 con la prevista vincitrice, 


a 


la «< Mercedes ». Questo, dicevamo, 
solo in teoria, perchè se pure la 
«Ferrari» si fosse piazzata seconda, 
dopo la é Mercedes », questa avreb- 
be ottenuto ugualmente il titolo, 


avendo, nel corso dell’anno, conqui- 


stato.tre primi posti in altrettante 
gare; cioè, le « Mille Miglia », il 


: «Tourist Trouphy> e la « Targa 


Fiotio.», contro una sola vittoria 
assoluta. conseguita dalla vettura 
italiana nella -< 1000 km.» di Bue- 
nos Aires. In ogni caso, la « Mer- 
cedes > ha conquistato in Sicilia il 
primo. e il secondo posto, ottenendo, 
con la vettura vincitrice, pilotata 
dalla coppi Moss.Collins, gli 8 pun- 
ti in palio, mentre la < Ferrari >, 
classificatasi. terza ‘coll’irriducibile 


Castellotti, ccadiuvato dal francese 


Manzon, ha avuto solo 5 punti, Ri- 
sultato: 24 punti e, quindi, titolo di 


campione mondiale alla « Merce- 


des >, e 23 alla « Ferrari >.. 
Il lieve scarto fra la_ prima e la 
seconda se sta a indicare la costante 
presenza della «Ferrari» alle com- 
petizioni e i suoi. sempre’ eccellenti 


‘piazzamenti,*non rende, per la ve- 


rita, l’idea della . superiorità dalla 
« Mercedes », poiché le vetture te- 
desche, pur non avendo preso parte 
a tutte le prove di campionato han- 
no tuttavia ottenuto ugualmente 
la vittoria finale, rimontando di for- 


‘Parigi. « Sono stato 


Con la < Targa Florio’> si chiude, 


così la tutt'altro che brillante, per 


l'Italia, stagione automobilistica, 
stagione che è stata, purtroppo, la 
più dolorosa a causa dei noti e gra- 


vissiini incidenti che hanno fune- 
stata. 


Ora, incomincia il periodo di- sosta 
che quest'anno, almeno per quanto 
riguarda le gare valevoli per il ti- 
tolo mondiale categoria corsa, sara 
particolarmente e opportunamente 


Jungo. La serie dei Gran Premi na- 


zionali, si aprira, infatti il 13 mag- 


gio col Gran. Premio di Monaco al < 


quale seguiranno quelli di Indiana- 
polis (30/V) ; Belgio.(3/V1) ; Olanda 


(17/V1); Francia (1/VII); Inghil- 


terra (14, VII); Germania (29/VII); 
Svizzera (19/VIII); Italia (2/IX); 
Spagna (28/X). 


-Ci-auguriamo che questo periodo 


serva non solo alla preparazione dei 
mezzi atti a rimettere lo sport auto- 
mobilistico italiano’ in quella posi- 


zione di primissimo piano che per - 


tanti anni ha tenuto, ma soprattutto 
a dare quella nuova regolamentazio- 
ne delle.corse che l'opinione pub- 
blica da tempo reclama. 

-~A questo proposito, -significative 
ci sembrano le» dichiarázioni fatte 
dall'ingegnere italiano Ricart, pro- 
gettista della spagnola « Pegaso >, 
della quale abbiamo avuto occasione 
di-parlare a proposito del Salone di 
per dieci anni 
all’« Alfa Romeo» — ha detto Ri- 
cart. — e ho costruito le celebri 
” Alfette”, un tempo imbattibili 


sulle piste del mondo intero. Ma ora 


posso dire che siamo sulla via sba- 
gliata, e che se non si provvedera, 
l’automobilismo agonistico finirà per 
uccidersi e per uccidere piloti e spet- 
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le cilindrate e, invece, ne propone 
un altro che cè sembra ottimo e ve- 
ramente- pratico: «Il mio suggeri- 


mento — egli ha precisato — è tan- . 


tc semplice... che occorrerà molto 


tempo prima che i dirigenti lo accet-. 
tino. Consiste nell’impedire che la 


macchina possa andare oltre i due- 
cento all’ora perché a quella velocita 
si perde il controllo della guida nel- 
la maggior parte delle circostanze. 
Se si offrissero dieci o ventimila dol- 


tore della gara di Le Mans, con la 
limitazione del quantitativo di car- 
burante, i fabbricanti di macchine di 
serie cercherebbero di costruire vet+ 
ture in grado di farcela ». Con que- 
sto sistema si gioverebbe alla ricer- 
ca di°’macchine di minor consumo, & 
quindi di minor costo, problema es- 
senziale questo per |l’automobilismo 
europeo, dati i- prezzi del carbu- 


rante. 


CESARE CARLETTI 


A Lugano è stato disputato il « Trofeo Vanihi» a cronometro. L’ita- 
liano Moser. si è classificato secondo, in una corsa nella quale sono 


aX 


stati battuti i precedenti primati. 


wha 


Vincitore è stato Jo svizzero Graf 
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i idi i i ittadi ichiamato una strabocchevole folla di tifosi. Si parl i di 90 mil ttatori 
: due incontri di Roma e di Milano che ponevano di fronte te due squadre‘ concittadine, hanno richiamato una strabocchevole folla di tifosi. Si paria quasi di mila spettatori 
. . e d tt ifi i tif - ti là | t di i] 
tanto a Roma che a Milano e di incassi che si aggirano sui 50 milioni. II giuoco è stato un po’ duretto e per rifiesso osi sono venuti qua e là — negli immensi stadi — alle mani. 
i agitata tra laziali isti. Un’ tretta di t 
Botte sportive con cerotti*e bende poco dignitosi: Nelle foto, alcune visioni dello stadio di San Siro:e una scena agitata tra laziali e romanisti. Un'esemplare stretta di mano tra È 
Armano e Tognon capitani detle squadre rivali, dopo la partita che ha visto i rosso-neri del Mitan sconfitti per due a uno 
tatori>. L'ing. Ricart ritiene ineffi- 
am. | cace il sistema della limitazione del- 
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